
 

Bari, Amici del Cuore Onlus dona un 
defibrillatore alla scuola Eleonora Duse 

La Redazione  9 Mag 2016 

 

“Amici di Cuore Onlus”, mercoledì 11 maggio fa dell’Istituto Comprensivo “Eleonora Duse” di 
Bari un altro presidio salvavita. Infatti nell’ambito del progetto di prevenzione dei rischi 
cardiovascolari, mirato soprattutto a una popolazione scolastica, donerà all’Eleonora Duse un 
defibrillatore acquistato con i fondi raccolti tra i soci in occasione di un evento di beneficenza e 
offrirà il corso BLSD a due operatori scolastici della scuola. 

La cerimonia di donazione si svolgerà mercoledì 11 maggio alle ore 17:30 presso la sede della 
scuola, alla presenza del Dirigente Scolastico, del Consiglio d’Istituto e del Presidente con il 
Consiglio Direttivo dell’Associazione. 

“Amici di Cuore Onlus” è un’Associazione di Volontariato che opera nel campo delle patologie 
cardiovascolari, che si avvale di un comitato scientifico di medici specialisti e che svolge 
prevalentemente attività di informazione ed educazione sanitaria ai pazienti cardiopatici e non, ai 
fini di migliorare la prevenzione cardiovascolare primaria e secondaria.  

 

http://bari.ilquotidianoitaliano.com/author/la-redazione/
http://bari.ilquotidianoitaliano.com/
http://bari.ilquotidianoitaliano.com/author/la-redazione/
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«Per la costruzione di una nuova e sana società bisogna ripartire dalle fondamenta…cosa di più primordiale

di una madre e del suo bambino?»

Comitato Progetto Uomo: «Il nostro grazie alle
parrocchie di Andria»
Primo bilancio, a due anni dall'avvio del Comitato Progetto Uomo, presente nella nostra città

per cooperare concretamente all’accoglienza di ogni vita umana

di LA REDAZIONE

Da due anni, il Comitato Progetto Uomo è presente nella nostra

città per cooperare concretamente all’accoglienza di ogni vita

umana: la più piccola, la più debole, la più indifesa, quella

nascente, per contribuire ad una nuova e sana società civile.

Tempo quindi di bilanci per questa realtà fatta di sostegno attivo

e di aiuto concreto. A parlarcene sono Mariangela Petruzzelli,

responsabile delle Pubbliche relazioni C.P.U. di Andria e di

Mimmo Quatela, responsabile area socio-assistenziale C.P.U.

per la Bat.

«Con il nostro Centro d’Aiuto, infatti, supportiamo mamme e

gestanti in  difficoltà fornendo assistenza sia materiale che

formativa fino al conseguimento del primo anno d’età del

bambino.

Grande sostegno alla diffusione della conoscenza del nostro operato è stato offerto dai parroci che hanno dato

ospitalità ai nostri volontari perché potessero incontrare le comunità parrocchiali e presentare loro la nostra

missione. È stata un’occasione di conoscenza intensa e coinvolgente. Il Comitato Progetto Uomo, infatti, nella città

di Andria, è una realtà abbastanza recente e vive di contatto umano per poter diffondere il proprio messaggio.

Un ringraziamento particolare va alle parrocchie: Gesù Crocifisso, S.S. Sacramento, Sacro Cuore di Gesù,

Madonna di Pompei e ai loro parroci che con fiducia ci hanno aperto le porte e hanno permesso di conferire la

giusta dimensione cittadina alla nostra presenza sul territorio. In tali parrocchie sono stati predisposti, alcuni

momenti d’informazione ed incontro con i fedeli, sia durante le celebrazioni eucaristiche domenicali che in altre

occasioni d’incontro.

Menzione a parte va fatta per la parrocchia Cuore Immacolato di Maria che da sempre con grande generosità ci

ospita e accompagna il nostro impegno associativo. La comunità tutta ed il parroco, don Mimmo Basile, rendono

possibile il nostro servizio.

I momenti pubblici del Comitato Progetto Uomo -proseguono Petruzzelli e Quatela- sono una preziosa opportunità

di testimonianza e di servizio alla vita nascente. Con tenacia vogliamo arrivare dove c’è più necessità, creando una

rete sempre più fitta di collaborazione tra enti ed istituzioni a supporto e progresso di tante e complesse realtà

familiari del nostro territorio.

Per la costruzione di una nuova e sana società bisogna ripartire dalle fondamenta … cosa di più primordiale di una

madre e del suo bambino?»

Andria: Comitato Progetto Uomo: «Il nostro grazie alle parrocchie di ... http://www.andrialive.it/news/Attualita/424654/news.aspx
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Da due anni, il Comitato Progetto Uomo è presente nella città di Andria per cooperare concretamente

all'accoglienza di ogni vita umana: la più piccola, la più debole, la più indifesa: quella nascente, per

contribuire ad una nuova e sana società civile. Con il Centro d'Aiuto, infatti, vengono supportate mamme

e gestanti in difficoltà fornendo assistenza sia materiale che formativa fino al conseguimento del primo

anno d'età del bambino.

Grande sostegno alla diffusione della conoscenza di questo operato è stato offerto dai parroci che hanno

dato ospitalità ai  volontari  perché potessero incontrare le  comunità parrocchiali  e  presentare loro la

missione. È stata un'occasione di conoscenza intensa e coinvolgente. Il Comitato Progetto Uomo, infatti,

nella città di Andria, è una realtà abbastanza recente e vive di contatto umano per poter diffondere il

proprio messaggio.

Il Comitato rivolge un ringraziamento particolare alle parrocchie Gesù Crocifisso, S.S. Sacramento, Sacro

Cuore di Gesù, Madonna di Pompei e ai loro parroci che con fiducia ci hanno aperto le porte e hanno

permesso di conferire la giusta dimensione cittadina alla nostra presenza sul territorio. In tali parrocchie

sono stati predisposti, alcuni momenti d'informazione ed incontro con i fedeli, sia durante le celebrazioni

eucaristiche domenicali che in altre occasioni d'incontro. Menzione a parte va fatta per la parrocchia

Cuore Immacolato di Maria che da sempre con grande generosità accoglie e accompagna l'impegno

associativo. La comunità tutta ed il parroco, don Mimmo Basile, rendono possibile il servizio.

I momenti pubblici del Comitato Progetto Uomo sono una preziosa opportunità di testimonianza e di

servizio  alla  vita  nascente.  Con tenacia  vogliamo arrivare  dove  c'è  più  necessità,  creando  una  rete

sempre più fitta di collaborazione tra enti ed istituzioni a supporto e progresso di tante e complesse

realtà familiari del territorio.

Andria: Progetto Uomo Andria, continua il grande impegno per la tutel... http://www.andriaviva.it/notizie/progetto-uomo-andria-continua-il-gra...
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"Centro d’aiuto per gestanti e mamme in difficoltà": a 
Trani tre incontri sull'essere mamma. Il secondo, oggi 

 

 

Nella complessità della società moderna essere madre è una sfida che vede le donne protagoniste di uno 
scontro con forze impari. Anche il naturale richiamo alla fecondità, alla vita, assume forme più complesse 
ed artificiose sottese da spinte d’interessi di ogni tipo fuorché quelli più immediati del dono della vita 
stessa. 

Ecco perché la nostra attenzione più profonda è volta alla promozione umana. Essa sta diventando sempre 
più attività fondante della nostra opera di volontariato, attraverso l’itinerario formativo "Essere mamma". 
 
Presso il “Centro d’aiuto per gestanti e mamme in difficoltà” si propone un ricco ventaglio di incontri 
informativi con cadenza mensile, aperti a tutte le mamme della nostra città e volti a fornire consigli per la 
cura dei bambini. Gli incontri, condotti in clima informale da professionisti, si sviluppano in 
conversazioni che abbracciano tematiche svariate sia di carattere psicologico che pratico. 
 
Il nostro impegno di volontariato trova la sua radice nella certezza che cardine di ogni società è una 
madre serena, che ama suo figlio da lei generato e cresciuto nel suo grembo. 
 
Di seguito, il calendario degli incontri per le gestanti e le mamme di Trani. Le conversazioni si terranno 
dalle 10 alle 11 presso l’Associazione “Trani Soccorso”, in Via Enrico De Nicola 3/D . 
 
Lunedì 11 aprile - Bimbo al centro "Le esigenze del neonato" 
dott.ssa Daniela Poleo – educatore professionale 
 
Lunedì 9 maggio - Pianti, sorrisi e lallazioni. La comunicazione nella prima infanzia dott.ssa 
Elisabetta Cosmai – docente 

LUNEDÌ 13 GIUGNO Vita alla vita LA DONAZIONE DEL CORDONE OMBELICALE 
dott.ssa Lella DI REDA - ADISCO 
 
Per info: 3480459717 - com.progettouomo@gmail .com - fb:comitato progetto uomo Trani 

Redazione Il Giornale di Trani ©  

 



 

Concluso ad Andria l’Happening del Volontariato.  
33 le associazioni coinvolte, tante conferme ma anche novità 

Aggiunto da Redazione il 9 maggio 2016  

 
 
Sabato 7 maggio si è conclusa la prima tappa della festa itinerante del volontariato, la 9ᵃ edizione 
dell’Happening del Volontariato, organizzata ad Andria dal Centro di servizio al volontariato “San 
Nicola”, in collaborazione con l’Istituto di Istruzione Secondaria Superiore “R. Lotti – Umberto I” di 
Andria. 
L’evento si è aperto con il convegno “Solo uno sguardo gratuito può ridestare la persona” presso l’Istituto 
scolastico. Ad un platea numerosissima – sono stati circa 350 gli studenti e le associazioni di volontariato 
partecipanti – si sono rivolti i testimoni d’eccezione del convegno: Silvio Cattarina, psicologo e presidente 
della comunità di recupero per giovani devianti e tossicodipendenti “L’imprevisto” di Pesaro, con la 
partecipazione di tre ragazzi della comunità. 

 

Al centro della riflessione il valore generativo della gratuità, perché, come ha sottolineato la presidente del Csv 
“San Nicola”, Rosa Franco “solo se si è investiti da uno sguardo di gratuità si ha la possibilità di essere 
altrettanto gratuiti, di ridestare ciò che c’è di buono in ogni uomo, quella solidarietà che è insita in ciascuno di 
noi. È questo lo sguardo proprio dei volontari; a loro si deve non solo la risposta ai bisogni materiali delle 
persone in difficoltà, ma innanzitutto la diffusione di una cultura della gratuità che produce bene comune”.  
 
Silvio Cattarina, dunque, ha posto l’accento sulla solitudine dei ragazzi: “I giovani si sentono soli eppure sono 
sempre in gruppo, sono sempre collegati sui social. La vera solitudine è scoprire di essere venuti al mondo 
senza una grande chiamata, senza uno scopo. Solo se si scopre un grande valore condiviso, qualcosa che ci 
chiama si può essere amici per sempre”. E di questo sono stati testimoni i tre ragazzi della comunità che hanno 
parlato della loro rinascita dalla tossicodipendenza grazie ad un percorso di scoperta del senso e dello scopo 
della loro vita reso possibile grazie ad uno sguardo di fiducia e di amore ricevuto all’interno della comunità. 

 

Nel pomeriggio la festa si è spostata presso l’ingresso della Villa Comunale: 33 Associazioni di volontariato 
hanno intrattenuto i visitatori con le presentazioni delle loro attività, con esercitazioni, esibizioni e momenti 
ludici. È stato un momento particolarmente significativo per il mondo associazionistico perché ha potuto 
intrecciare nuove relazioni con le persone, avvincendole alla propria causa, ha potuto trovare nuovi volontari e 
sostenitori, ha potuto diffondere la cultura solidale, nonché intessere nuovi rapporti e collaborazioni tra le 
associazioni stesse.   



 

Bari, odontoiatria sociale: il 10 maggio 
screening orale gratuito per minori 

La Redazione   9 Mag 2016 

 

Continuano gli appuntamenti promossi sul territorio cittadino nell’ambito di “Sorriso S.O.S. – 
Sorriso Solidarietà e Odontoiatria Sociale”, il progetto che, grazie a un protocollo siglato tra 
l’assessorato al Welfare del Comune di Bari, l’Ufficio del garante dei diritti dell’infanzia e 
dell’adolescenza della Regione Puglia e l’associazione Solidarietà Odontoiatrica per l’Handicap e 
l’Infanzia – S.O.P.H.I., consente ai minori appartenenti a nuclei familiari con reddito ISEE inferiore 
ai 5000 euro di accedere gratuitamente alle cure odontoiatriche. 

Domani, martedì 10 maggio, dalle ore 16.00 alle 18.00, presso il centro di ascolto per famiglie e il 
centro aperto polivalente per minori San Nicola, in Strada del Carmine 11, a Barivecchia, dopo un 
momento informativo sull’igiene orale e la prevenzione dentale a cura dei medici volontari guidati 
dal dottor Emilio Nuzzolese, sarà effettuato uno screening orale ai minori dai 4 ai 14 anni. 

I bambini individuati potranno poi essere sottoposti gratuitamente a sedute di igiene orale 
professionale, sigillatura dei molari, otturazioni ed estrazioni dentarie. 

 

http://bari.ilquotidianoitaliano.com/author/la-redazione/
http://bari.ilquotidianoitaliano.com/
http://bari.ilquotidianoitaliano.com/author/la-redazione/


 
 

 
 
Salute e Benessere 

Bari, domani, 10 maggio, screening orale 
gratuito per i bimbi dai 4 ai 14 anni 
lunedì 9 maggio 2016 
 

 
 
Domani screening orale grauito per i bimbi dai 4 ai 14 anni.  
 
Continuano gli appuntamenti promossi sul territorio cittadino 
nell’ambito di “Sorriso S.O.S. - Sorriso Solidarietà e Odontoiatria 
Sociale”, il progetto che, grazie a un protocollo siglato tra 
l’assessorato comunale, l’Ufficio del garante dei diritti dell’infanzia e 
dell’adolescenza della Regione Puglia e l’associazione Solidarietà 
Odontoiatrica per l’Handicap e l’Infanzia – S.O.P.H.I., consente ai 
minori appartenenti a nuclei familiari con reddito ISEE inferiore ai 
5000 euro di accedere gratuitamente alle cure odontoiatriche. 

Domani, martedì 10 maggio, dalle ore 16 alle 18, presso il centro di 
ascolto per famiglie e il centro aperto polivalente per minori San 
Nicola, in Strada del Carmine 11, a Bari vecchia, dopo un momento 
informativo sull’igiene orale e la prevenzione dentale a cura dei medici 
volontari guidati dal dott. Emilio Nuzzolese, sarà effettuato uno 
screening orale ai minori dai 4 ai 14 anni. I bambini individuati 
potranno poi essere sottoposti gratuitamente a sedute di igiene orale 
professionale, sigillatura dei molari, otturazioni ed estrazioni dentarie. 

 
 



 WELFARE  09/05/2016

Bari, odontoiatria sociale: screening orale ai

bambini dai 4 ai 14 anni

Domani l’iniziativa promossa dal Comune nell’ambito del progetto ’Sorriso

S.O.S.’

L'assessora al Welfare del Comune di Bari, Francesca

Bottalico rende noto che continuano gli appuntamenti

promossi sul territorio cittadino nell'ambito di 'Sorriso

S.O.S. - Sorriso Solidarietà e Odontoiatria Sociale', il

progetto che, grazie a un protocollo siglato tra

l'assessorato comunale, l'Ufficio del garante dei diritti

dell'infanzia e dell'adolescenza della Regione Puglia e

l'associazione Solidarietà Odontoiatrica per l'Handicap e

l'Infanzia – S.O.P.H.I., consente ai minori appartenenti a nuclei familiari con reddito ISEE

inferiore ai 5000 euro di accedere gratuitamente alle cure odontoiatriche.

 

Domani, martedì 10 maggio, dalle ore 16 alle 18, presso il centro di ascolto per famiglie e il

centro aperto polivalente per minori San Nicola, in Strada del Carmine 11, a Bari vecchia,

dopo un momento informativo sull'igiene orale e la prevenzione dentale a cura dei medici

volontari guidati dal dott. Emilio Nuzzolese, sarà effettuato uno screening orale ai minori

dai 4 ai 14 anni. I bambini individuati potranno poi essere sottoposti gratuitamente a sedute

di igiene orale professionale, sigillatura dei molari, otturazioni ed estrazioni dentarie.

Meno recenti

Bari, odontoiatria sociale: screening orale ai bambini dai 4 ai 14 anni http://www.spaziosociale.it/articolo.asp?id_art=4162
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A.ge. Andria: Genitok, la passione e la bellezza di educare

10 maggio 2016

Il 12 maggio il primo incontro del corso di formazione

ANDRIA  –  Essere  genitori  nei  mutamenti  che  coinvolgono  le  famiglie  oggi  e  diventare  “buoni”  genitori
imparando  ad  esserlo  sono  gli  obiettivi  del  progetto  formativo  ideato  dall’Associazione  Genitori  di  Andria
vincitore del bando di formazione 2015 del CSV “San Nicola”.

Il progetto si articola in 9 incontri diversificati per temi, bisogni e
approfondimenti,  attraverso  metodologie  laboratoriali  ed
innovative  con  utilizzo  di  tecniche  specifiche  di  intervento
educativo. Dall’approfondimento di alcune tematiche familiari, si
intende offrire ai partecipanti maggiore capacità di relazione con i
figli,  raggiungere  la  consapevolezza  del  ruolo  di  educatore
facendo  proprie  le  capacità  comunicative,  saper  usare
l’incoraggiamento  per  arrivare  all’autostima  dei  propri  figli,
capire i comportamenti come messaggi di situazioni più profonde.

Il primo incontro si terrà nella sede CSV ad Andria in via Piave
76 alle ore 16,30 di giovedì 12 maggio.

A.ge. Andria: Genitok, la passione e la bellezza di educare http://www.puglianews24.eu/ge-andria-genitok-la-passione-la-bellezza...
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« Tutti Eventi

L’Adisco organizza un incontro sul tema della fecondazione assistita
12 maggio @ 19:00 - 21:00

La sezione biscegliese dell’Adisco, associazione donatrici italiane sangue del cordone ombelicale, organizza, giovedì  12

maggio  alle ore 19:00, un convegno dal titolo “La fecondazione assistita. Nuove tecnologie ”. L’incontro, che avrà luogo

presso il Museo Diocesano di Bisceglie (largo San Donato, 5), sarà introdotto dalla dottoressa Lella Di Reda ,  presidente

dell’associazione.  Dopo  i  saluti  del  Sindaco  Francesco  Spina ,  interverranno  il  dott.  Domenico  Baldini ,  specialista  in

ostetricia e ginecologia;  la dott.ssa Giusy Porcelli ,  biologa specialista in biochimica clinica;  il  dott.  Andrea Sinigaglia

direttore sanitario dell’ospedale civile Vittorio Emanuele II;  il  dott.  Antonio Belpiede ,  primario del  reparto di  ostetricia e

ginecologia dell’ospedale civile di Barletta e Bisceglie. L’incontro è gratuito ed aperto a tutti.

Link che ci piacciono

L’Adisco organizza un incontro sul tema della fecondazione assistita | ... http://www.bisceglieindiretta.it/evento/ladisco-organizza-un-incontro-s...

1 di 3 11/05/2016 15:47
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L’Adisco organizza un incontro sul tema della 
fecondazione assistita

12 maggio @ 19:00 - 

La sezione biscegliese dell’Adisco, associazione donatrici italiane sangue del cordone 
ombelicale, organizza, giovedì 12 maggio
fecondazione assistita. Nuove tecnologie
Museo Diocesano di Bisceglie (largo San Donato, 5), sarà introdotto dalla dottoressa 
Lella Di  Reda, presidente dell’associazione. Dopo i saluti del Sindaco 
Spina, interverranno il dott. 
ginecologia; la dott.ssa Giusy Porcelli
dott. Andrea Sinigaglia, direttore sanitario dell’ospedale civile Vittorio Emanuele II; 
il dott. Antonio Belpiede
dell’ospedale civile di Barletta e Bisceglie. L’incontro è gratuito ed aperto a tutti.

 

L’Adisco organizza un incontro sul tema della 
fecondazione assistita 

 21:00 

 

sezione biscegliese dell’Adisco, associazione donatrici italiane sangue del cordone 
giovedì 12 maggio alle ore 19:00, un convegno dal titolo “

fecondazione assistita. Nuove tecnologie”. L’incontro, che avrà luogo presso il 
iocesano di Bisceglie (largo San Donato, 5), sarà introdotto dalla dottoressa 

, presidente dell’associazione. Dopo i saluti del Sindaco 
, interverranno il dott. Domenico Baldini, specialista in ostetricia e 

Giusy Porcelli, biologa specialista in biochimica clinica; il 
, direttore sanitario dell’ospedale civile Vittorio Emanuele II; 

Belpiede, primario del reparto di ostetricia e ginecologia 
rletta e Bisceglie. L’incontro è gratuito ed aperto a tutti.

L’Adisco organizza un incontro sul tema della 

sezione biscegliese dell’Adisco, associazione donatrici italiane sangue del cordone 
alle ore 19:00, un convegno dal titolo “La 
”. L’incontro, che avrà luogo presso il 

iocesano di Bisceglie (largo San Donato, 5), sarà introdotto dalla dottoressa 
, presidente dell’associazione. Dopo i saluti del Sindaco Francesco 

, specialista in ostetricia e 
, biologa specialista in biochimica clinica; il 

, direttore sanitario dell’ospedale civile Vittorio Emanuele II; 
, primario del reparto di ostetricia e ginecologia 

rletta e Bisceglie. L’incontro è gratuito ed aperto a tutti. 



 FAMIGLIA  10/05/2016

Andria, ’Genitok’ diventare ’buoni’ genitori

imparando ad esserlo

Al via il progetto formativo ideato dall’Associazione Genitori di Andria e

sostenuto dal CSV San Nicola

Essere genitori nei mutamenti che coinvolgono le

famiglie oggi e diventare 'buoni' genitori imparando ad

esserlo sono gli obiettivi del progetto formativo 'Genitok'

ideato dall’Associazione Genitori di Andria vincitore del

bando di formazione 2015 del CSV 'San Nicola'. Il progetto

si articola in nove incontri diversificati per temi, bisogni

e approfondimenti, attraverso metodologie laboratoriali

ed innovative con utilizzo di tecniche specifiche di

intervento educativo. Dall’approfondimento di alcune tematiche familiari, si intende offrire

ai partecipanti maggiore capacità di relazione con i figli, raggiungere la consapevolezza del

ruolo di educatore facendo proprie le capacità comunicative, saper usare l’incoraggiamento

per arrivare all’autostima dei propri figli, capire i comportamenti come messaggi di situazioni

più profonde. Il primo incontro si terrà nella sede CSV ad Andria in via Piave 76 alle ore 16,30

di giovedì 12 maggio.

Andria, ’Genitok’ diventare ’buoni’ genitori imparando ad esserlo http://www.spaziosociale.it/articolo.asp?id_art=4164



Il progetto“Il Raggio Verde diventa un’Associazione Onlus. Donne uni... http://www.batmagazine.it/news/2016/05/10/il-progettoil-raggio-verde...



Amici di Cuore Onlus dona un defibrillat
all’istituto “Eleonora Duse”
Di redazione -  
10 maggio 2016 - 12:48:10 

  

“Amici di Cuore Onlus” mercoledì 11 maggio fa dell’Istituto Comprensivo “Eleonora 
Duse” di Bari un altro presidio salvavita. Infatti nell’ambito de progetto di prevenzione dei 
rischi cardiovascolari, mirato soprattutto ad una popolazione scolastica, donerà all’Eleonora 
Duse un defibrillatore acquistato con i fondi raccolti tra i soci in occasione di un e
beneficenza e  offrirà il corso BLSD a due operatori scolastici della scuola.
La cerimonia di donazione si svolgerà mercoledì 11 maggio alle ore 17:30 presso la sede 
della scuola, alla presenza del Dirigente Scolastico, del Consiglio d’Istituto e 
con il Consiglio Direttivo dell’Associazione.

“Amici di Cuore Onlus” è un’Associazione di Volontariato che opera nel campo delle 
patologie cardiovascolari, che si avvale di un comitato scientifico di medici specialisti e che 
svolge prevalentemente attività di informazione ed educazione sanitaria ai pazienti 
cardiopatici e non, ai fini di migliorare la prevenzione cardiovascolare primaria e 
secondaria. 

 

Cuore Onlus dona un defibrillat
all’istituto “Eleonora Duse”  

 

“Amici di Cuore Onlus” mercoledì 11 maggio fa dell’Istituto Comprensivo “Eleonora 
ltro presidio salvavita. Infatti nell’ambito de progetto di prevenzione dei 

rischi cardiovascolari, mirato soprattutto ad una popolazione scolastica, donerà all’Eleonora 
Duse un defibrillatore acquistato con i fondi raccolti tra i soci in occasione di un e

offrirà il corso BLSD a due operatori scolastici della scuola.
La cerimonia di donazione si svolgerà mercoledì 11 maggio alle ore 17:30 presso la sede 
della scuola, alla presenza del Dirigente Scolastico, del Consiglio d’Istituto e 
con il Consiglio Direttivo dell’Associazione. 

“Amici di Cuore Onlus” è un’Associazione di Volontariato che opera nel campo delle 
patologie cardiovascolari, che si avvale di un comitato scientifico di medici specialisti e che 

emente attività di informazione ed educazione sanitaria ai pazienti 
cardiopatici e non, ai fini di migliorare la prevenzione cardiovascolare primaria e 

Cuore Onlus dona un defibrillatore 

“Amici di Cuore Onlus” mercoledì 11 maggio fa dell’Istituto Comprensivo “Eleonora 
ltro presidio salvavita. Infatti nell’ambito de progetto di prevenzione dei 

rischi cardiovascolari, mirato soprattutto ad una popolazione scolastica, donerà all’Eleonora 
Duse un defibrillatore acquistato con i fondi raccolti tra i soci in occasione di un evento di 

offrirà il corso BLSD a due operatori scolastici della scuola. 
La cerimonia di donazione si svolgerà mercoledì 11 maggio alle ore 17:30 presso la sede 
della scuola, alla presenza del Dirigente Scolastico, del Consiglio d’Istituto e del Presidente 

“Amici di Cuore Onlus” è un’Associazione di Volontariato che opera nel campo delle 
patologie cardiovascolari, che si avvale di un comitato scientifico di medici specialisti e che 

emente attività di informazione ed educazione sanitaria ai pazienti 
cardiopatici e non, ai fini di migliorare la prevenzione cardiovascolare primaria e 
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“Amici di cuore” dona un defibrillatore
alla scuola “Eleonora Duse”

“Amici di Cuore Onlus” domani alle 17.30 fa dell’istituto comprensivo

“Eleonora Duse” un altro presidio salvavita. Infatti nell’ambito del progetto di

prevenzione dei rischi cardiovascolari, mirato soprattutto ad una popolazione

scolastica, donerà all’Eleonora Duse un defibrillatore acquistato con i fondi

raccolti tra i soci in occasione di un evento di beneficenza e offrirà il corso

BLSD a due operatori scolastici della scuola.



 
 

Appello emergenza sangue dell’Avis ai 
cittadini biscegliesi 
maggio 10, 2016 Nessun commento Attualità Gianluca Valente  
 

 

E’ un vero e proprio appello alla cittadinanza quello che giunge dall’Avis Bisceglie ed in 
generale da tutti gli Ospedali della Bat per i rispettivi centri urbani. 

La richiesta riguarda i donatori di gruppo sanguigno 0 Rh Negativo e A Rh Negativo, più 
rari rispetti agli altri gruppi, provocando una emergenza sangue in previsione di possibili 
interventi chirurgici o per il soccorso in caso di incidenti. Tutti i donatori di gruppo 
sanguigno 0- e A- sono invitati a donare sangue al Centro Trasfusionale dell’Ospedale 
“Vittorio Emanuele II” di Bisceglie. 

Il Centro Raccolta sangue è aperto il lunedì, venerdì e sabato dalle ore 8 alle ore 10.30.  
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Trani, il ’Cantiere Sociale’ per sostenere i

cittadini in difficoltà economica

L’intervento dell’Amministrazione Comunale. 110 soggetti che

accederanno all’azione straordinaria

Migliorare la condizione economica e sociale dei

cittadini in particolari condizioni di precarietà

economica, attraverso l’erogazione di contributi, a

condizione che si impegnino a svolgere una attività di

pubblica utilità. L’Amministrazione Comunale di Trani

intende affiancare ai cantieri regionali di cittadinanza e

al reddito di dignità, un intervento locale denominato

'cantiere sociale' con finalità di sostegno al reddito, al

fine di consentire al cittadino in gravi difficoltà economiche la riconquista dell’autonomia.

L’intervento presentato in conferenza stampa dal sindaco di Trani, Amedeo Bottaro, e da

tutti gli assessori impegnati nell’attuazione della misura straordinaria, sarà finanziato con

risorse di bilancio comunale per complessivi 409.400 euro spalmati in un biennio. "In un

momento di estrema difficoltà economica dell’Ente, l’Amministrazione non si è voluta

sottrarre alla difficile sfida sociale della disoccupazione, decidendo di investire una somma

ingente per la causa del sociale, nonostante le note ristrettezze di bilancio" dice il sindaco.

 

Destinatari dell’intervento, saranno i cittadini tranesi in carico presso i servizi sociali

dell’Ente, disoccupati, residenti a Trani da almeno un anno, immediatamente disponibili al

centro per l’impiego di Trani (e quindi in possesso della dichiarazione di immediata

disponibilità al lavoro in corso di validità alla data di scadenza del bando) e che versano in

condizioni di grave disagio economico attestata da un Isee familiare inferiore o, al massimo

pari, a 3.000 euro. A questi, il Comune di Trani, con modalità previste dalla legge, erogherà

una indennità mensile a condizione che si impegnino per sei mesi a svolgere una attività

di pubblica utilità. L’alveo nel quale si inserisce il cantiere sociale (primo dei tre grandi

progetti sociali sperimentali pensati dall’Amministrazione) è quello della presa in carico di

famiglie con situazioni difficili e di persone sole. I 110 soggetti che accederanno all’azione

straordinaria, stipuleranno un vero e proprio patto sociale con l’Amministrazione e le

associazioni di volontariato e promozione sociale. Il Comune di Trani, nel pomeriggio (ore 17

sala Azzurra) incontrerà le associazioni di volontariato e di promozione sociale e le

cooperative di tipo A, soggetti chiamati ad una partecipazione attiva. A loro verrà descritta

l’intera fase procedurale.

 

Nei prossimi giorni sarà pubblicato un avviso pubblico rivolto proprio ad associazioni di

volontariato e di promozione sociale ed a cooperative di tipo A. Nell’avviso si chiederà di

manifestare l’interesse a partecipare attivamente ai cantieri sociali attraverso la presa in

carico, per un periodo di sei mesi, di un numero specificato di cittadini individuati e segnalati

dai servizi sociali, tra quelli ordinariamente assistiti dagli stessi, in possesso dei requisiti

previsti dal provvedimento. L’avviso pubblico sarà finalizzato esclusivamente a conoscere la

platea di soggetti con cui co-progettare ed attuare concretamente le azioni di cantiere

sociale. Con le associazioni e le cooperative di tipo A (che aderiranno mettendo a disposizione

della collettività la propria capacità organizzativa, la propria dotazione strumentale e

tecnologica materiale e immateriale e le proprie risorse umane) saranno concordate tipologie

di attività da svolgersi in favore della collettività e del patrimonio materiale e immateriale

della città, quale controprestazione del sostegno al reddito che i beneficiari del progetto

riceveranno. Le associazioni e le cooperative sociali di tipo A si impegneranno a garantire

l’espletamento di tutti gli adempimenti necessari all’avvio delle attività dei soggetti e il

coordinamento delle attività sotto lo stretto profilo operativo.

 

L'Area I del Comune di Trani, con la collaborazione di due esperti (selezionati dalla short list

di europrogettisti) redigerà l’elenco dei cittadini che, essendo in possesso dei requisiti minimi

necessari, andranno a comporre la platea dei destinatari dell’azione; raccoglierà ed

esaminerà le manifestazioni di interesse da parte delle associazioni e delle cooperative sociali

di tipo A e definirà la composizione del partenariato complessivo (da definirsi tassativamente

entro massimo 10 giorni dalla scadenza dell’avviso). Inoltre verranno individuate e definite,

attraverso una procedura partecipata dagli stessi partner sociali e con il coinvolgimento degli

uffici comunali competenti, un elenco di interventi di pubblica utilità che garantisca il

raggiungimento dei risultati previsti ed il rispetto dello spirito di fondo del cantiere sociale.

Infine, attraverso una procedura partecipata dagli stessi partner sociali (e che tenga conto

delle caratteristiche soggettive e delle competenze specifiche dei diretti interessati) a

ciascuna associazione e cooperativa sociale di tipo A sarà assegnato un numero ed una

tipologia di beneficiari coerente con ciascuna manifestazione di interesse formulata e con

ciascuna capacità organizzativa reale.

 

A fronte dell’attività svolta nei cantieri sociali verrà corrisposta una indennità calcolata in

funzione delle presenze giornaliere effettive: poiché il rapporto che si instaura non ha natura

di rapporto di lavoro, bensì rientra in una forma di sostegno al reddito erogato all’interno di

un programma di presa in carico socio-assistenziale, non verranno versati i contributi Inps

corrispondenti. Il corrispettivo per l’attività interamente svolta è fissato in 450 euro

mensili netti, per 30 ore di lavoro settimanale articolate dal lunedi al sabato. La durata del

cantiere è fissata inderogabilmente in 6 mesi senza possibilità di rinnovo. Qualora si sia già

svolto un periodo di inserimento nei cantieri sociali è possibile partecipare nuovamente ad un

nuovo bando solo se, dalla fine di un cantiere e l’inizio dell’altro, sia trascorso un periodo di

almeno sei mesi. Sono esclusi dalla partecipazione ai cantieri sociali coloro che hanno avuto

accesso al cantiere regionale di cittadinanza o che dichiareranno di optare per il reddito di

dignità erogato dalla Regione Puglia.

 

Nella definizione della platea dei destinatari, come detto, sarà data priorità a coloro che sono

già in carico presso il servizio sociale del Comune di Trani, a condizione che siano in possesso

dei requisiti indicati. In caso di disponibilità di risorse residue la partecipazione al cantiere

potrà essere estesa anche a nuclei familiari e a persone sole non in carico al servizio sociale

dell’Ente.

Trani, il ’Cantiere Sociale’ per sostenere i cittadini in difficoltà economica http://www.spaziosociale.it/articolo.asp?id_art=4166
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L'evento

Happening del Volontariato, conclusa la prima
tappa della festa itinerante dell’impegno solidale
Ben 33 Associazioni di volontariato hanno intrattenuto i visitatori con le presentazioni delle loro

attività, con esercitazioni, esibizioni e momenti ludici

di LA REDAZIONE

Sabato 7 maggio si è conclusa la prima tappa della festa

itinerante del volontariato, la 9ᵃ edizione dell’Happening del

Volontariato, organizzata ad Andria dal Centro di servizio al

volontariato “San Nicola”, in collaborazione con l’Istituto di

Istruzione Secondaria Superiore “R. Lotti – Umberto I” di Andria.

L’evento si è aperto con il convegno “Solo uno sguardo gratuito

può ridestare la persona” presso l’Istituto scolastico. Ad un platea

numerosissima – sono stati circa 350 gli studenti e le

associazioni di volontariato partecipanti – si sono rivolti i

testimoni d’eccezione del convegno: Silvio Cattarina, psicologo e

presidente della comunità di recupero per giovani devianti e

tossicodipendenti “L’imprevisto” di Pesaro, con la partecipazione

di tre ragazzi della comunità.

Al centro della riflessione il valore generativo della gratuità,

perché, come ha sottolineato la presidente del Csv “San Nicola”,

Rosa Franco «solo se si è investiti da uno sguardo di gratuità si

ha la possibilità di essere altrettanto gratuiti, di ridestare ciò che

c’è di buono in ogni uomo, quella solidarietà che è insita in ciascuno di noi. È questo lo sguardo proprio dei

volontari; a loro si deve non solo la risposta ai bisogni materiali delle persone in difficoltà, ma innanzitutto la

diffusione di una cultura della gratuità che produce bene comune».

Silvio Cattarina, dunque, ha posto l’accento sulla solitudine dei ragazzi: «I giovani si sentono soli eppure sono

sempre in gruppo, sono sempre collegati sui social. La vera solitudine è scoprire di essere venuti al mondo senza

una grande chiamata, senza uno scopo. Solo se si scopre un grande valore condiviso, qualcosa che ci chiama si

può essere amici per sempre». E di questo sono stati testimoni i tre ragazzi della comunità che hanno parlato della

loro rinascita dalla tossicodipendenza grazie ad un percorso di scoperta del senso e dello scopo della loro vita reso

possibile grazie ad uno sguardo di fiducia e di amore ricevuto all’interno della comunità.

Nel pomeriggio la festa si è spostata presso l’ingresso della Villa Comunale: 33 Associazioni di volontariato hanno

intrattenuto i visitatori con le presentazioni delle loro attività, con esercitazioni, esibizioni e momenti ludici. È stato un

momento particolarmente significativo per il mondo associazionistico perché ha potuto intrecciare nuove relazioni

con le persone, avvincendole alla propria causa, ha potuto trovare nuovi volontari e sostenitori, ha potuto diffondere

la cultura solidale, nonché intessere nuovi rapporti e collaborazioni tra le associazioni stesse. 

L’Happening del Volontariato  si è concluso con lo spettacolo “Notte dei Talenti”: le associazioni hanno patrocinato

10 esibizioni di gruppi musicali, ragazzi e studenti che hanno portato sul palco la loro arte ma, anche, scoperto una

dimensione nuova, quella della solidarietà e della gratuità.

Andria: Happening del Volontariato, conclusa la prima tappa della festa... http://www.andrialive.it/news/Attualita/424842/news.aspx
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Sabato 7 maggio si è  conclusa la prima tappa della  festa itinerante del  volontariato,  la  9ᵃ  edizione

dell'Happening del Volontariato, organizzata ad Andria dal Centro di servizio al volontariato "San Nicola",

in collaborazione con l'Istituto di Istruzione Secondaria Superiore "R. Lotti – Umberto I" di Andria.

L'evento si è aperto con il convegno "Solo uno sguardo gratuito può ridestare la persona" presso l'Istituto

scolastico. Ad un platea numerosissima, sono stati circa 350 gli studenti e le associazioni di volontariato

partecipanti, si sono rivolti i testimoni d'eccezione del convegno: Silvio Cattarina, psicologo e presidente

della  comunità  di  recupero per giovani  devianti  e  tossicodipendenti  "L'imprevisto"  di  Pesaro,  con la

partecipazione di tre ragazzi della comunità.

Al centro della riflessione il valore generativo della gratuità, perché, come ha sottolineato la presidente

del Csv "San Nicola", Rosa Franco "solo se si è investiti da uno sguardo di gratuità si ha la possibilità di

essere altrettanto gratuiti, di ridestare ciò che c'è di buono in ogni uomo, quella solidarietà che è insita in

ciascuno di noi. È questo lo sguardo proprio dei volontari; a loro si deve non solo la risposta ai bisogni

materiali delle persone in difficoltà, ma innanzitutto la diffusione di una cultura della gratuità che produce

bene comune".

Silvio Cattarina, dunque, ha posto l'accento sulla solitudine dei ragazzi: "I giovani si sentono soli eppure

sono sempre in gruppo, sono sempre collegati sui social. La vera solitudine è scoprire di essere venuti al

mondo senza una grande chiamata, senza uno scopo. Solo se si scopre un grande valore condiviso,

qualcosa che ci chiama si può essere amici per sempre". E di questo sono stati testimoni i tre ragazzi

della comunità che hanno parlato della loro rinascita dalla tossicodipendenza grazie ad un percorso di

scoperta del senso e dello scopo della loro vita reso possibile grazie ad uno sguardo di fiducia e di amore

ricevuto all'interno della comunità.

Nel  pomeriggio  la  festa  si  è  spostata  presso  l'ingresso  della  Villa  Comunale:  33  Associazioni  di

volontariato  hanno intrattenuto  i  visitatori  con  le  presentazioni  delle  loro  attività,  con esercitazioni,

esibizioni  e  momenti  ludici.  È  stato  un  momento  particolarmente  significativo  per  il  mondo

associazionistico perché ha potuto intrecciare nuove relazioni con le persone, avvincendole alla propria

causa, ha potuto trovare nuovi volontari e sostenitori, ha potuto diffondere la cultura solidale, nonché

intessere nuovi rapporti e collaborazioni tra le associazioni stesse.

L'Happening del Volontariato si è concluso con lo spettacolo "Notte dei Talenti": le associazioni hanno

patrocinato 10 esibizioni di gruppi musicali, ragazzi e studenti che hanno portato sul palco la loro arte

ma, anche, scoperto una dimensione nuova, quella della solidarietà e della gratuità.

happening Copyright 2016

Andria: 9° Happening del Volontario, conclusa la tappa di Andria http://www.andriaviva.it/notizie/9-happening-del-volontario-conclusa-l...
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9^ Edizione Happening Volontariato, conclusa la prima 
tappa di Andria 

Grande partecipazione, tante associazioni coinvolte

Sabato 7 maggio si è conclusa la prima tappa della festa itinerante della 9^ edizione dell’Happening del 
Volontariato, organizzata ad Andria dal Centro di servizio al volontariato “San Nicola”, in collaborazione 
con l’Istituto di Istruzione Secondaria Superiore “R. Lotti 

L’evento si è aperto con il convegno “Solo uno sguardo gratuito può ridestare l
scolastico. Ad un platea numerosissima, sono stati circa 350 gli studenti e le associazioni di volontariato 
partecipanti, si sono rivolti i testimoni d’eccezione del convegno: Silvio Cattarina, psicologo e presidente 
della comunità di recupero per giovani devianti e tossicodipendenti “L’imprevisto” di Pesaro, con la 
partecipazione di tre ragazzi della comunità.

Al centro della riflessione il valore generativo della gratuità, perché, come ha sottolineato la presidente del 
Csv “San Nicola”, Rosa Franco «solo se si è investiti da uno sguardo di gratuità si ha la possibilità di essere 
altrettanto gratuiti, di ridestare ciò che c’è di buono in ogni uomo, quella solidarietà che è insita in ciascuno 
di noi. È questo lo sguardo proprio dei volontari; a loro si deve non solo la risposta ai bisogni materiali delle 
persone in difficoltà, ma innanzitutto la diffusione di una cultura della gratuità che produce bene comune».

Silvio Cattarina, dunque, ha posto l’accento sulla solitudine dei raga
sono sempre in gruppo, sono sempre collegati sui social. La vera solitudine è scoprire di essere venuti al 
mondo senza una grande chiamata, senza uno scopo. Solo se si scopre un grande valore condiviso, qualcosa 
che ci chiama si può essere amici per sempre». E di questo sono stati testimoni i tre ragazzi della comunità 
che hanno parlato della loro rinascita dalla tossicodipendenza grazie ad un percorso di scoperta del senso e 
dello scopo della loro vita reso possibile 
della comunità. 

Nel pomeriggio la festa si è spostata presso l’ingresso della Villa Comunale: 33 Associazioni di volontariato 
hanno intrattenuto i visitatori con le presentazioni delle loro a
ludici. È stato un momento particolarmente significativo per il mondo associazionistico perché ha potuto 
intrecciare nuove relazioni con le persone, avvincendole alla propria causa, ha potuto trovare nuovi v
e sostenitori, ha potuto diffondere la cultura solidale, nonché intessere nuovi rapporti e collaborazioni tra le 
associazioni stesse. 

L’Happening del Volontariato si è concluso con lo spettacolo “Notte dei Talenti”: le associazioni hanno 
patrocinato 10 esibizioni di gruppi musicali, ragazzi e studenti che hanno portato sul palco la loro arte ma, 
anche, scoperto una dimensione nuova, quella della solidarietà e della gratuità.
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scolastico. Ad un platea numerosissima, sono stati circa 350 gli studenti e le associazioni di volontariato 
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sono sempre in gruppo, sono sempre collegati sui social. La vera solitudine è scoprire di essere venuti al 
mondo senza una grande chiamata, senza uno scopo. Solo se si scopre un grande valore condiviso, qualcosa 

i chiama si può essere amici per sempre». E di questo sono stati testimoni i tre ragazzi della comunità 
che hanno parlato della loro rinascita dalla tossicodipendenza grazie ad un percorso di scoperta del senso e 
dello scopo della loro vita reso possibile grazie ad uno sguardo di fiducia e di amore ricevuto all’interno 

Nel pomeriggio la festa si è spostata presso l’ingresso della Villa Comunale: 33 Associazioni di volontariato 
hanno intrattenuto i visitatori con le presentazioni delle loro attività, con esercitazioni, esibizioni e momenti 
ludici. È stato un momento particolarmente significativo per il mondo associazionistico perché ha potuto 
intrecciare nuove relazioni con le persone, avvincendole alla propria causa, ha potuto trovare nuovi v
e sostenitori, ha potuto diffondere la cultura solidale, nonché intessere nuovi rapporti e collaborazioni tra le 

L’Happening del Volontariato si è concluso con lo spettacolo “Notte dei Talenti”: le associazioni hanno 
to 10 esibizioni di gruppi musicali, ragazzi e studenti che hanno portato sul palco la loro arte ma, 

anche, scoperto una dimensione nuova, quella della solidarietà e della gratuità. 
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persone in difficoltà, ma innanzitutto la diffusione di una cultura della gratuità che produce bene comune». 

zzi: «I giovani si sentono soli eppure 
sono sempre in gruppo, sono sempre collegati sui social. La vera solitudine è scoprire di essere venuti al 
mondo senza una grande chiamata, senza uno scopo. Solo se si scopre un grande valore condiviso, qualcosa 

i chiama si può essere amici per sempre». E di questo sono stati testimoni i tre ragazzi della comunità 
che hanno parlato della loro rinascita dalla tossicodipendenza grazie ad un percorso di scoperta del senso e 

grazie ad uno sguardo di fiducia e di amore ricevuto all’interno 

Nel pomeriggio la festa si è spostata presso l’ingresso della Villa Comunale: 33 Associazioni di volontariato 
ttività, con esercitazioni, esibizioni e momenti 

ludici. È stato un momento particolarmente significativo per il mondo associazionistico perché ha potuto 
intrecciare nuove relazioni con le persone, avvincendole alla propria causa, ha potuto trovare nuovi volontari 
e sostenitori, ha potuto diffondere la cultura solidale, nonché intessere nuovi rapporti e collaborazioni tra le 

L’Happening del Volontariato si è concluso con lo spettacolo “Notte dei Talenti”: le associazioni hanno 
to 10 esibizioni di gruppi musicali, ragazzi e studenti che hanno portato sul palco la loro arte ma, 



Censimento Falco Grillaio a cura dei volontari di 
Legambiente Cassano in collaborazione con la LIPU di 
Gravina in Puglia 

• 10 maggio 2016 
• Comunicati Stampa, Territorio&Ambiente

dal Circolo Legambiente di Cassano delle Murge

(foto Legambiente Cassano) 

Anche quest’anno i volontari del 
Lipu  di Gravina di Puglia, hanno completato il 
Dante, dove, come ormai noto, sono presenti 3 alberi dormitori (
lettere A, B e C) che ospitano una colonia abbastanza numerosa di Falco Naumanni, per gli amici 
Grillaio, che in questo periodo movimenta la nostra Cassano.

Ricordiamo che il Censimento Nazionale del Falco Grillaio, viene effettuato ogni anno, 
prevalentemente in Puglia e Basilicata, in quanto maggiormente interessate da questa straordinaria 
migrazione africana di fine inverno.

La classica operazione di conta si è svolta 
censimento finale di circa 425 grillai

• ALBERO A  con una media di 
Caduti”. 

• ALBERO B  con una media di 
nell’areale della “Villa dei Caduti”.

• ALBERO C  con una media di 
subito di fronte alla stessa “Vil

Confrontando questi dati con quelli del precedente censimento riferito all’anno 2015 si 
conferma una situazione piuttosto stabile della nostra colonia

Aspettiamo i dati complessivi che saranno forniti dalla LIPU di Gravina di Puglia.
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Circolo Legambiente di Cassano delle Murge 

Anche quest’anno i volontari del Circolo Legambiente Cassano in stretta collaborazione con la 
, hanno completato il Censimento del Falco Grillaio

Dante, dove, come ormai noto, sono presenti 3 alberi dormitori (indicati sulla mappa con le 
) che ospitano una colonia abbastanza numerosa di Falco Naumanni, per gli amici 

rillaio, che in questo periodo movimenta la nostra Cassano. 

Ricordiamo che il Censimento Nazionale del Falco Grillaio, viene effettuato ogni anno, 
prevalentemente in Puglia e Basilicata, in quanto maggiormente interessate da questa straordinaria 

africana di fine inverno. 

La classica operazione di conta si è svolta domenica 8 maggio dalle 19.30
425 grillai così distribuiti: 

con una media di 255 esemplari. Questo è il più grande della “Villa dei

con una media di 101 esemplari. Albero vicino alla fontana pubblica sempre 
nell’areale della “Villa dei Caduti”. 

con una media di 67 esemplari. Questo è situato all’interno di una villa
subito di fronte alla stessa “Villa dei Caduti”. 

Confrontando questi dati con quelli del precedente censimento riferito all’anno 2015 si 
conferma una situazione piuttosto stabile della nostra colonia. 

Aspettiamo i dati complessivi che saranno forniti dalla LIPU di Gravina di Puglia.

Censimento Falco Grillaio a cura dei volontari di 
Legambiente Cassano in collaborazione con la LIPU di 

 

in stretta collaborazione con la 
Censimento del Falco Grillaio presso piazza 

indicati sulla mappa con le 
) che ospitano una colonia abbastanza numerosa di Falco Naumanni, per gli amici 

Ricordiamo che il Censimento Nazionale del Falco Grillaio, viene effettuato ogni anno, 
prevalentemente in Puglia e Basilicata, in quanto maggiormente interessate da questa straordinaria 

19.30 alle 20.45 con un 

esemplari. Questo è il più grande della “Villa dei 

esemplari. Albero vicino alla fontana pubblica sempre 

esemplari. Questo è situato all’interno di una villa  privata 

Confrontando questi dati con quelli del precedente censimento riferito all’anno 2015 si 

Aspettiamo i dati complessivi che saranno forniti dalla LIPU di Gravina di Puglia. 



VIT A DI  CIT T À ANDRIAANDRIA

MISERICORDIA ANDRIAMISERICORDIA ANDRIA

REDAZIONE ANDRIAVIVA
Martedì 10 Maggio 2016 ore 13.27

Il titolo del progetto è facilmente evocativo: "Una vita al volante", nato da un 'idea della Confraternita

Misericordia di Andria, è stato approvato e finanziato dal Ministero delle Politiche Giovanili nell'ambito del

piano "Gioventù per il sociale" ed è stato ufficialmente presentato nella sede di via Vecchia Barletta. "Una

vita al volante" garantirà tre filoni progettuali che saranno sviluppati nei prossimi due anni. Si parlerà in

modo  complessivo  ed  a  360°,  come  hanno  ricordato  dall'Associazione  di  volontariato  andriese,  di

educazione stradale e guida in sicurezza. Si partirà a fine giugno con due settimane interamente dedicate

all'educazione stradale ed in particolare alla promozione nell'intera cittadina di eventi e messaggi sociali

interamente dedicati alla guida in sicurezza. Poi a settembre lo step successivo con la partnership di tutti

gli istituti scolastici andriesi, di cui diversi già presenti durante la conferenza stampa introduttiva, con un

corso base teorico-pratico, di educazione stradale rivolto a diverse classi di 1^, 2^ e 5^ elementare oltre

che  di  1^ media  sino  ad  arrivare  agli  istituti  superiori  nel  corso  dell'anno  scolastico.  Il  terzo  step

progettuale prevederà la realizzazione proprio in via Vecchia Barletta di una cittadella del traffico in cui

svolgere attività pratica di utilizzo della "strada" e dei suoi pericoli e comportamenti.

«L'idea nasce proprio dalla nostra costante e continua esperienza nel campo dell'emergenza-urgenza,

della gestione delle postazioni 118, dell'attività costante di formazione di autisti  e volontari grazie al

Centro di Formazione regionale – ha detto Gianfranco Gilardi, Direttore dei Servizi della Misericordia di

Andria  –  i  dati  dell'associazione  parlano  chiari.  Incremento  di  servizi  sul  territorio  a  supporto  delle

persone con circa 60 interventi giornalieri nei diversi ambiti ed 800 chilometri quotidianamente percorsi

dai nostri mezzi. Per non dimenticare anche i servizi resi di Protezione Civile, di Sanitario a supporto

dell'ASL e degli enti ma anche di privati, i tantissimi progetti tra cui Servizio Civile, "Bimbi in Emergenza"

ed il prossimo Ambulatorio Solidale "Noi con voi". Insomma un'attività – ha chiuso Gilardi – che prosegue

con estrema completezza e per il quale non posso che ringraziare i tanti volontari, oltre 100, che ruotano

attorno all'associazione».

"Una vita al volante" ha già avuto, come detto, il riconoscimento del Ministero e le partnership già in

essere con Aci e Polizia Locale, oltre che di diverse associazioni del territorio ed altri enti che guardano

con  particolare  interesse  l'azione  educativa  e  sociale.  «Non  possiamo  che  esserne  orgogliosi  –  ha

aggiunto Angela Vurchio – nell'attività quotidiana costantemente sviluppata dall'associazione, riusciamo

anche a ritagliarci il tempo per progettare e fornire ancora altri servizi ai cittadini ed al territorio. Già ci

apprestiamo a ripetere una grande esperienza come quella  dell'Oratorio Estivo  oltre che del  Campo

Nazionale di Protezione Civile». Da ricordare anche l'evento di giovedì prossimo a partire dalle ore 17

nella sede di via Vecchia Barletta della Misericordia di Andria, sede nella quale interverrà Mons. Luigi

Mansi, neo Vescovo della Diocesi di Andria-Canosa-Minervino, che compirà una sua visita pastorale nella

struttura associativa dove ha sede anche una postazione del 118.

Una vita al volante Misericordia Andria Copyright 2016

Andria: “Una vita al volante”: al via il progetto di educazione stradale http://www.andriaviva.it/notizie/una-vita-al-volante-al-via-il-progetto-d...
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Martedì 10 Maggio 2016 ore 13.27

Il titolo del progetto è facilmente evocativo: "Una vita al volante", nato da un 'idea della Confraternita

Misericordia di Andria, è stato approvato e finanziato dal Ministero delle Politiche Giovanili nell'ambito del

piano "Gioventù per il sociale" ed è stato ufficialmente presentato nella sede di via Vecchia Barletta. "Una

vita al volante" garantirà tre filoni progettuali che saranno sviluppati nei prossimi due anni. Si parlerà in

modo  complessivo  ed  a  360°,  come  hanno  ricordato  dall'Associazione  di  volontariato  andriese,  di

educazione stradale e guida in sicurezza. Si partirà a fine giugno con due settimane interamente dedicate

all'educazione stradale ed in particolare alla promozione nell'intera cittadina di eventi e messaggi sociali

interamente dedicati alla guida in sicurezza. Poi a settembre lo step successivo con la partnership di tutti

gli istituti scolastici andriesi, di cui diversi già presenti durante la conferenza stampa introduttiva, con un

corso base teorico-pratico, di educazione stradale rivolto a diverse classi di 1^, 2^ e 5^ elementare oltre

che  di  1^  media  sino  ad  arrivare  agli  istituti  superiori  nel  corso  dell'anno  scolastico.  Il  terzo  step

progettuale prevederà la realizzazione proprio in via Vecchia Barletta di una cittadella del traffico in cui

svolgere attività pratica di utilizzo della "strada" e dei suoi pericoli e comportamenti.

«L'idea nasce proprio dalla nostra costante e continua esperienza nel campo dell'emergenza-urgenza,

della gestione delle postazioni 118, dell'attività costante di formazione di autisti  e volontari  grazie al

Centro di Formazione regionale – ha detto Gianfranco Gilardi, Direttore dei Servizi della Misericordia di

Andria  –  i  dati  dell'associazione  parlano  chiari.  Incremento  di  servizi  sul  territorio  a  supporto  delle

persone con circa 60 interventi giornalieri nei diversi ambiti ed 800 chilometri quotidianamente percorsi

dai nostri mezzi. Per non dimenticare anche i servizi resi di Protezione Civile, di Sanitario a supporto

dell'ASL e degli enti ma anche di privati, i tantissimi progetti tra cui Servizio Civile, "Bimbi in Emergenza"

ed il prossimo Ambulatorio Solidale "Noi con voi". Insomma un'attività – ha chiuso Gilardi – che prosegue

con estrema completezza e per il quale non posso che ringraziare i tanti volontari, oltre 100, che ruotano

attorno all'associazione».

"Una vita al volante" ha già avuto, come detto, il riconoscimento del Ministero e le partnership già in

essere con Aci e Polizia Locale, oltre che di diverse associazioni del territorio ed altri enti che guardano

con  particolare  interesse  l'azione  educativa  e  sociale.  «Non  possiamo  che  esserne  orgogliosi  –  ha

aggiunto Angela Vurchio – nell'attività quotidiana costantemente sviluppata dall'associazione, riusciamo

anche a ritagliarci il tempo per progettare e fornire ancora altri servizi ai cittadini ed al territorio. Già ci

apprestiamo a ripetere una grande esperienza come quella  dell'Oratorio  Estivo oltre  che del  Campo

Nazionale di Protezione Civile». Da ricordare anche l'evento di giovedì prossimo a partire dalle ore 17

nella sede di via Vecchia Barletta della Misericordia di Andria, sede nella quale interverrà Mons. Luigi

Mansi, neo Vescovo della Diocesi di Andria-Canosa-Minervino, che compirà una sua visita pastorale nella

struttura associativa dove ha sede anche una postazione del 118.
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“Una vita al volante”: al via il progetto di 
educazione stradale
Due anni a cura della Misericordia: formazione, cittadella del traffico ed eventi

Il titolo del progetto è facilmente evocativo: “Una vita al volante”, nato da un ‘idea della Conf
Andria, è stato approvato e finanziato dal Ministero delle Politiche Giovanili nell’ambito del piano “Gioventù per il 
sociale” ed è stato ufficialmente presentato nella sede di via Vecchia Barletta. “Una vita al volante” garantirà
progettuali che saranno sviluppati nei prossimi due anni. Si parlerà in modo complessivo ed a 360°, come hanno 
ricordato dall’Associazione di volontariato andriese, di educazione stradale e guida in sicurezza. Si partirà a fine giugno 
con due settimane interamente dedicate all’educazione stradale ed in particolare alla promozione nell’intera cittadina di 
eventi e messaggi sociali interamente dedicati alla guida in sicurezza. Poi a settembre lo step successivo con la 
partnership di tutti gli istituti scolastici andriesi, di cui diversi già presenti durante la conferenza stampa introduttiva, con 
un corso base teorico-pratico, di educazione stradale rivolto a diverse classi di 1^, 2^ e 5^ elementare oltre che di 1^ 
media sino ad arrivare agli istituti superiori nel corso dell’anno scolastico. Il terzo step progettuale prevederà la 
realizzazione proprio in via Vecchia Barletta di una cittadella del traffico in cui svolgere attività pratica di utilizzo del
“strada” e dei suoi pericoli e comportamenti

«L’idea nasce proprio dalla nostra costante e continua esperienza nel campo dell’emergenza
delle postazioni 118, dell’attività costante di formazione di autisti e volontari grazie al Centro di Formazione regionale 
ha detto Gianfranco Gilardi, Direttore dei Servizi della Misericordia di Andria 
Incremento di servizi sul territorio a supporto delle persone con circa 60 interventi giornalieri nei diversi ambiti ed 800 
chilometri quotidianamente percorsi dai nostri mezzi. Per non dimenticare anche i servizi resi di Protezione Civile, di 
Sanitario a supporto dell’ASL e degli enti ma anche di privati, i tantissimi progetti tra cui Servizio Civile, “Bimbi in 
Emergenza” ed il prossimo Ambulatorio Solidale “Noi con voi”. Insomma un’attività 
con estrema completezza e per il quale non posso che ringraziare i tanti volontari, oltre 100, che ruotano attorno 
all’associazione». 

 “Una vita al volante” ha già avuto, come detto, il riconoscimento del Ministero e le partnership già in essere con Aci e 
Polizia Locale, oltre che di diverse associazioni del territorio ed altri enti che guardano con particolare interesse l’azione 
educativa e sociale. «Non possiamo che ess
costantemente sviluppata dall’associazione, riusciamo anche a ritagliarci il tempo per progettare e fornire ancora altri 
servizi ai cittadini ed al territorio. Già ci apprestiamo a rip
oltre che del Campo Nazionale di Protezione Civile». Da ricordare anche l’evento di giovedì prossimo a partire dalle ore 
17 nella sede di via Vecchia Barletta della Misericordia di Andria, sede n
Vescovo della Diocesi di Andria-Canosa-Minervino, che compirà una sua visita pastorale nella struttura associativa 
dove ha sede anche una postazione del 118.
 
Stefano Massaro 

“Una vita al volante”: al via il progetto di 
educazione stradale 
Due anni a cura della Misericordia: formazione, cittadella del traffico ed eventi

Il titolo del progetto è facilmente evocativo: “Una vita al volante”, nato da un ‘idea della Conf
Andria, è stato approvato e finanziato dal Ministero delle Politiche Giovanili nell’ambito del piano “Gioventù per il 
sociale” ed è stato ufficialmente presentato nella sede di via Vecchia Barletta. “Una vita al volante” garantirà
progettuali che saranno sviluppati nei prossimi due anni. Si parlerà in modo complessivo ed a 360°, come hanno 
ricordato dall’Associazione di volontariato andriese, di educazione stradale e guida in sicurezza. Si partirà a fine giugno 

ettimane interamente dedicate all’educazione stradale ed in particolare alla promozione nell’intera cittadina di 
eventi e messaggi sociali interamente dedicati alla guida in sicurezza. Poi a settembre lo step successivo con la 

tuti scolastici andriesi, di cui diversi già presenti durante la conferenza stampa introduttiva, con 
pratico, di educazione stradale rivolto a diverse classi di 1^, 2^ e 5^ elementare oltre che di 1^ 

ti superiori nel corso dell’anno scolastico. Il terzo step progettuale prevederà la 
realizzazione proprio in via Vecchia Barletta di una cittadella del traffico in cui svolgere attività pratica di utilizzo del
“strada” e dei suoi pericoli e comportamenti. 

 

«L’idea nasce proprio dalla nostra costante e continua esperienza nel campo dell’emergenza
delle postazioni 118, dell’attività costante di formazione di autisti e volontari grazie al Centro di Formazione regionale 

ianfranco Gilardi, Direttore dei Servizi della Misericordia di Andria – i dati dell’associazione parlano chiari. 
Incremento di servizi sul territorio a supporto delle persone con circa 60 interventi giornalieri nei diversi ambiti ed 800 

namente percorsi dai nostri mezzi. Per non dimenticare anche i servizi resi di Protezione Civile, di 
Sanitario a supporto dell’ASL e degli enti ma anche di privati, i tantissimi progetti tra cui Servizio Civile, “Bimbi in 

rio Solidale “Noi con voi”. Insomma un’attività – ha chiuso Gilardi 
con estrema completezza e per il quale non posso che ringraziare i tanti volontari, oltre 100, che ruotano attorno 

 

, come detto, il riconoscimento del Ministero e le partnership già in essere con Aci e 
diverse associazioni del territorio ed altri enti che guardano con particolare interesse l’azione 

educativa e sociale. «Non possiamo che esserne orgogliosi – ha aggiunto Angela Vurchio –
costantemente sviluppata dall’associazione, riusciamo anche a ritagliarci il tempo per progettare e fornire ancora altri 
servizi ai cittadini ed al territorio. Già ci apprestiamo a ripetere una grande esperienza come quella dell’Oratorio Estivo 
oltre che del Campo Nazionale di Protezione Civile». Da ricordare anche l’evento di giovedì prossimo a partire dalle ore 
17 nella sede di via Vecchia Barletta della Misericordia di Andria, sede nella quale interverrà Mons. Luigi Mansi, neo 

Minervino, che compirà una sua visita pastorale nella struttura associativa 
dove ha sede anche una postazione del 118. 

“Una vita al volante”: al via il progetto di 

Due anni a cura della Misericordia: formazione, cittadella del traffico ed eventi 

Il titolo del progetto è facilmente evocativo: “Una vita al volante”, nato da un ‘idea della Confraternita Misericordia di 
Andria, è stato approvato e finanziato dal Ministero delle Politiche Giovanili nell’ambito del piano “Gioventù per il 
sociale” ed è stato ufficialmente presentato nella sede di via Vecchia Barletta. “Una vita al volante” garantirà tre filoni 
progettuali che saranno sviluppati nei prossimi due anni. Si parlerà in modo complessivo ed a 360°, come hanno 
ricordato dall’Associazione di volontariato andriese, di educazione stradale e guida in sicurezza. Si partirà a fine giugno 

ettimane interamente dedicate all’educazione stradale ed in particolare alla promozione nell’intera cittadina di 
eventi e messaggi sociali interamente dedicati alla guida in sicurezza. Poi a settembre lo step successivo con la 

tuti scolastici andriesi, di cui diversi già presenti durante la conferenza stampa introduttiva, con 
pratico, di educazione stradale rivolto a diverse classi di 1^, 2^ e 5^ elementare oltre che di 1^ 

ti superiori nel corso dell’anno scolastico. Il terzo step progettuale prevederà la 
realizzazione proprio in via Vecchia Barletta di una cittadella del traffico in cui svolgere attività pratica di utilizzo della 

«L’idea nasce proprio dalla nostra costante e continua esperienza nel campo dell’emergenza-urgenza, della gestione 
delle postazioni 118, dell’attività costante di formazione di autisti e volontari grazie al Centro di Formazione regionale – 

i dati dell’associazione parlano chiari. 
Incremento di servizi sul territorio a supporto delle persone con circa 60 interventi giornalieri nei diversi ambiti ed 800 

namente percorsi dai nostri mezzi. Per non dimenticare anche i servizi resi di Protezione Civile, di 
Sanitario a supporto dell’ASL e degli enti ma anche di privati, i tantissimi progetti tra cui Servizio Civile, “Bimbi in 

ha chiuso Gilardi – che prosegue 
con estrema completezza e per il quale non posso che ringraziare i tanti volontari, oltre 100, che ruotano attorno 

, come detto, il riconoscimento del Ministero e le partnership già in essere con Aci e 
diverse associazioni del territorio ed altri enti che guardano con particolare interesse l’azione 

– nell’attività quotidiana 
costantemente sviluppata dall’associazione, riusciamo anche a ritagliarci il tempo per progettare e fornire ancora altri 

etere una grande esperienza come quella dell’Oratorio Estivo 
oltre che del Campo Nazionale di Protezione Civile». Da ricordare anche l’evento di giovedì prossimo a partire dalle ore 

ella quale interverrà Mons. Luigi Mansi, neo 
Minervino, che compirà una sua visita pastorale nella struttura associativa 



 

“Una vita al volante”: al via ad Andria al progetto 
di educazione stradale 
Aggiunto da Redazione il 10 maggio 2016  

 
 

Il titolo del progetto è facilmente evocativo: “Una vita al volante”, nato da un ‘idea della Confraternita 
Misericordia di Andria , è stato approvato e finanziato dal Ministero delle Politiche Giovanili nell’ambito 
del piano “Gioventù per il sociale” ed è stato ufficialmente presentato nella sede di via Vecchia Barletta. 
“Una vita al volante” garantirà tre filoni progettuali che saranno sviluppati nei prossimi due anni. Si parlerà in 
modo complessivo ed a 360°, come hanno ricordato dall’Associazione di volontariato andriese, di educazione 
stradale e guida in sicurezza. Si partirà a fine giugno con due settimane interamente dedicate all’educazione 
stradale ed in particolare alla promozione nell’intera cittadina di eventi e messaggi sociali interamente dedicati 
alla guida in sicurezza. Poi a settembre lo step successivo con la partnership di tutti gli istituti scolastici 
andriesi, di cui diversi già presenti durante la conferenza stampa introduttiva, con un corso base teorico-
pratico, di educazione stradale rivolto a diverse classi di 1^, 2^ e 5^ elementare oltre che di 1^ media sino ad 
arrivare agli istituti superiori nel corso dell’anno scolastico. Il terzo step progettuale prevederà la realizzazione 
proprio in via Vecchia Barletta di una cittadella del traffico in cui svolgere attività pratica di utilizzo della 
“strada” e dei suoi pericoli e comportamenti. 

«L’idea nasce proprio dalla nostra costante e continua esperienza nel campo dell’emergenza-urgenza, della 
gestione delle postazioni 118, dell’attività costante di formazione di autisti e volontari grazie al Centro di 
Formazione regionale – ha detto Gianfranco Gilardi, Direttore dei Servizi della Misericordia di Andria – 
i dati dell’associazione parlano chiari. Incremento di servizi sul territorio a supporto delle persone con circa 
60 interventi giornalieri nei diversi ambiti ed 800 chilometri quotidianamente percorsi dai nostri mezzi. Per 
non dimenticare anche i servizi resi di Protezione Civile, di Sanitario a supporto dell’ASL e degli enti ma 
anche di privati, i tantissimi progetti tra cui Servizio Civile, “Bimbi in Emergenza” ed il prossimo 
Ambulatorio Solidale “Noi con voi”. Insomma un’attività – ha chiuso Gilardi – che prosegue con estrema 
completezza e per il quale non posso che ringraziare i tanti volontari, oltre 100, che ruotano attorno 
all’associazione». 

“Una vita al volante” ha già avuto, come detto, il riconoscimento del Ministero e le partnership già in essere 
con Aci e Polizia Locale, oltre che di diverse associazioni del territorio ed altri enti che guardano con 
particolare interesse l’azione educativa e sociale. 

«Non possiamo che esserne orgogliosi – ha aggiunto Angela Vurchio – nell’attività quotidiana 
costantemente sviluppata dall’associazione, riusciamo anche a ritagliarci il tempo per progettare e fornire 
ancora altri servizi ai cittadini ed al territorio. Già ci apprestiamo a ripetere una grande esperienza come 
quella dell’Oratorio Estivo oltre che del Campo Nazionale di Protezione Civile». Da ricordare anche l’evento 
di giovedì prossimo a partire dalle ore 17 nella sede di via Vecchia Barletta della Misericordia di Andria, sede 
nella quale interverrà Mons. Luigi Mansi , neo Vescovo della Diocesi di Andria-Canosa-Minervino, che 
compirà una sua visita pastorale nella struttura associativa dove ha sede anche una postazione del 118. 

Fonte: Confraternita Misericordia Andria – Ufficio Stampa  
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Anche quest’anno l’associazione “Salute e Sicurezza Onlus” organizza il memorial “Aldo Muggeo”,

maratonina di 10 chilometri dedicata a tutti gli sportivi amatoriali

Conto alla rovescia per l’edizione 2016 di
“Cu orrere insieme”. Da domani via alle iscrizioni
L’appuntamento è per domenica 5 giugno in piazza Vittorio Emanuele alle 8. Ai primi cento

iscritti verranno effettuati elettrocardiogramma e visite cardiologiche gratuite

"Cuorrere insieme", di corsa contro le malattie cardiovascolari © Vito Gallo

di  LA REDAZIONE

Anche quest’anno l’associazione “Salute e Sicurezza Onlus” organizza il memorial “Aldo Muggeo”, maratonina di 10

chilometri dedicata a tutti gli sportivi amatoriali.

L’obiettivo è quello di sensibilizzare alla prevenzione delle malattie cardiovascolari. Il raduno è fissato il prossimo 5

giugno alle 8 in piazza Vittorio Emanuele.

La gara, non competitiva, si snoderà sulle due arterie principali della nostra città attraversando per alcuni tratti

anche la periferia.

Valore aggiunto di questa sesta edizione è la prima "maratonina kids", una passeggiata ludico-motoria di un

chilometro, dedicata a tutti i ragazzi degli istituti secondari di primo grado che hanno effettuato le visite ed

elettrocardiogramma con l’equipe dell’associazione e con la collaborazione del reparto di cardiologia dell’ospedale

di Corato diretto da Claudio Paolillo.

Come spiega il presidente Roberto Mazzilli «la manifestazione sarà un’iniziativa all’insegna del divertimento che

coniuga sport, prevenzione e attività benefiche».

Le iscrizioni saranno aperte da domani, 11 maggio, e si potrano effettuare tutti i giorni feriali dalle 18 alle 20.30 nella

sede dell’associazione “Salute e Sicurezza Onlus” in via Guerrazzi 23.

Ai primi cento iscritti verranno effettuati elettrocardiogramma e visite cardiologiche gratuite. Per informazioni:

331.3265399, 339.6316685, salutesicurezzaonlus@email.it.

Corato: Conto alla rovescia per l’edizione 2016 di “Cuorrere insieme”... http://www.coratolive.it/news/Attualita/424867/news.aspx
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Cure odontoiatriche gratuite
per i bambini di Bari vecchia

Continuano gli appuntamenti promossi nell’ambito di “Sorriso S.O.S. - Sorriso Solidarietà e

Odontoiatria Sociale”, il progetto che consente ai minori appartenenti a nuclei familiari con

reddito Isee inferiore ai 5000 euro di accedere gratuitamente alle cure odontoiatriche. Oggi

dalle 16 alle 18, nel centro di ascolto per famiglie San Nicola, in strada del Carmine 11, sarà

effettuato uno screening orale ai minori dai 4 ai 14 anni. I bambini individuati potranno poi

essere sottoposti gratuitamente a interventi.
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Essere genitori nei mutamenti che coinvolgono le famiglie oggi e diventare "buoni" genitori imparando ad

esserloIl rpg sono gli obiettivi del progetto formativo ideato dall'Associazione Genitori di Andria vincitore

del bando di formazione 2015 del CSV "San Nicola" e nominato "Genitok".

Il  progetto  si  articola  in  9  incontri  diversificati  per  temi,  bisogni  e  approfondimenti,  attraverso

metodologie  laboratoriali  ed  innovative  con  utilizzo  di  tecniche  specifiche  di  intervento  educativo.

Dall'approfondimento di alcune tematiche familiari, si intende offrire ai partecipanti maggiore capacità di

relazione con i figli, raggiungere la consapevolezza del ruolo di educatore facendo proprie le capacità

comunicative,  saper  usare  l'incoraggiamento  per  arrivare  all'autostima  dei  propri  figli,  capire  i

comportamenti come messaggi di situazioni più profonde.

Il primo incontro si terrà nella sede CSV ad Andria in via Piave 76 alle ore 16.30 di giovedì 12 maggio.

Per informazioni contattare Riccardo Lapenna al 335/7688169

Andria: A.ge., il 12 maggio primo incontro del corso di formazione "G... http://www.andriaviva.it/notizie/a-ge-il-12-maggio-primo-incontro-del...



 
 

Domani a Bisceglie convegno su fecondazione 
assistita e le nuove tecnologie 
maggio 11, 2016  Attualità Gianluca Valente  
 

 

A pochi giorni dalla festa della mamma, l’Adisco Bisceglie organizza domani, 12 
maggio al Museo Diocesano, un convegno che ha come argomento principale la 
fecondazione assistita  e le nuove tecnologie.  

All’evento, previsto per le ore 19, relazioneranno il dott. Domenico Baldini, 
ginecologo ed esperto della tecnica della fecondazione in vitro, e la dott.ssa Giusi 
Porcelli, biologa, specialista in tecniche di riproduzione, oltre ad essere socia Adisco 
e componente del Comitato Scientifico. Sono previsti inoltre gli interventi del dott. 
Andrea Sinigaglia, Direttore Sanitario dell’Ospedale “Vittorio Emanuele II” di 
Bisceglie e del dott. Antonio Belpiede,  Primario del Reparto di Ostetricia e 
Ginecologia degli Ospedali di Barletta e  Bisceglie. 

Al termine del convegno, spazio al tema del dono del cordone ombelicale, con una 
testimonianza tangibile di quanto possa essere importante nella proseguo della vita di 
un neonato.   

 
 
 
 



Evento

“GenitOk. La passione e la
bellezza di educare”, percorso di
sostegno alla genitorialità

Iniziativa organizzata dall’A.Ge. Andria e promosso
dal CSV San Nicola
Dove» Andria

Data dell'evento» dal 10 maggio 2016 al 28 giugno 2016 alle ore 10:00

Indirizzo» via Piave 79

Genitori e scuola Copyright: n.c.
L’A.Ge. Associazione Genitori di Andria, propone un corso di formazione gratuito per genitori promosso dal CSV
San Nicola, con il partenariato delle scuole: 3° Circolo “R. Cotugno”, 8° Circolo “A. Rosmini”, IC “Imbriani-
Salvemini”, IC “G. Verdi-P.Cafaro”, Scuola media “N. Vaccina”, Scuola media “V. Emanuele III-Dante A.”, ITIS
“Sen.O.Jannuzzi”, IISS “ Giuseppe Colasanto”, IISS “ R.Lotti-Umberto I”.

Si tratta di un percorso di sostegno alla genitorialità articolato in incontri diversificati per temi, bisogni e
approfondimenti, attraverso metodologie laboratoriali ed innovative con utilizzo di tecniche specifiche d’intervento
educativo che prenderà il via martedì 10 maggio alle ore 16,30 presso la Sala formazione dello Sportello Operativo
Bari-Nord del CSVSN in Via Piave nr.79 Andria. Sono disponibili solo 30 posti e per potervi partecipare bisogna
inviare la scheda di iscrizione scaricabile dal sito http://www.ageandria.blogspot.it/ all’indirizzo ageandria@age.it 
entro la data del 05 maggio 2016.

Essere genitori nei mutamenti che coinvolgono le famiglie oggi e diventare “buoni” genitori imparando ad esserlo
sono gli obiettivi del progetto formativo. Ogni giorno impariamo mentre facciamo esperienza e nell’apprendere
scopriamo la bellezza di educare. E se ci aggiungiamo la passione diventeremo genitori OK. Il programma degli
incontri: 10 maggio ore 16,30 il primo incontro di presentazione ed organizzazione; 12 maggio ore 16,30 “Aiutare i
genitori nella formazione dello sviluppo sociale ed Emotivo” tematica trattata dal Dott. Giuseppe Morga
(Pedagogista Clinico); 17 maggio ore 16,30 “Stili educativi e relazioni significative all’interno del contesto Familiare”,
tematica trattata dal Dott. Dario Sgarra (Psicologo Specializzazione in Neuroscienze e Riabilitazione
Neuropsicologica); 24 maggio ore 16,30 “Amarsi, avere cura di se per essere genitori speciali”, tematica trattata
dalla Dott.ssa Antonietta Losappio (Pedagogista Clinico); 26 maggio ore 17,00 “Generazione cloud. Genitori 2.0”,
tematica trattata dal Dott. Dario Sgarra; 31 maggio ore 16,30 “L’equilibrio nella coppia per l’educazione dei figli”,
tematica trattata dal Dott. Giuseppe Morga; 09 giugno ore 17,00 “Responsabilità genitoriale. Diritti e doveri dei
genitori”, tematica trattata dall’ Avv. Patrizia Piccolo  (Avvocato nel Foro Civile ed Ecclesiastico); 16 giugno ore
17,00 “Paternità e maternità responsabili”, tematica trattata dall’ Avv. Patrizia Piccolo; 23 giugno ore 16,30 “Il
silenzio, la parola e la comunicazione non verbale”, tematica trattata dalla Dott.ssa Antonietta Losappio; 28 giugno
ore 17,00 “Uso consapevole delle nuove tecnologie”  tematica trattata dal Dott. Dario Sgarra.
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Associazione Genitori Andria, al via il progetto di 
formazione “GenitOk”

Il 12 maggio primo incontro del corso presso la sede del CSV in via P

Essere genitori nei mutamenti che coinvolgono le famiglie oggi e diventare “buoni” genitori 
imparando ad esserlo sono gli obiettivi del progetto formativo ideato dall’Associazione Genitori 
di Andria vincitore del bando di formazione 2015 del Centro d
“San Nicola”. 

Il progetto si articola in 9 incontri diversificati per temi, bisogni e approfondimenti, attraverso 
metodologie laboratoriali ed innovative con utilizzo di tecniche specifiche di intervento 
educativo. Dall’approfondimento di alcune tematiche familiari, si intende offrire ai partecipanti 
maggiore capacità di relazione con i figli, raggiungere la consapevolezza del ruolo di educatore 
facendo proprie le capacità comunicative, saper usare l’incoraggiamento per arri
all’autostima dei propri figli, capire i comportamenti come messaggi di situazioni più profonde.

Il primo incontro si terrà nella sede CSV ad Andria in via Piave 76 alle ore 16.30 giovedì 12 
maggio. 

 

Associazione Genitori Andria, al via il progetto di 
formazione “GenitOk”  

Il 12 maggio primo incontro del corso presso la sede del CSV in via P

Essere genitori nei mutamenti che coinvolgono le famiglie oggi e diventare “buoni” genitori 
imparando ad esserlo sono gli obiettivi del progetto formativo ideato dall’Associazione Genitori 
di Andria vincitore del bando di formazione 2015 del Centro di Servizio al Volontariato (CSV) 

Il progetto si articola in 9 incontri diversificati per temi, bisogni e approfondimenti, attraverso 
metodologie laboratoriali ed innovative con utilizzo di tecniche specifiche di intervento 

rofondimento di alcune tematiche familiari, si intende offrire ai partecipanti 
maggiore capacità di relazione con i figli, raggiungere la consapevolezza del ruolo di educatore 
facendo proprie le capacità comunicative, saper usare l’incoraggiamento per arri
all’autostima dei propri figli, capire i comportamenti come messaggi di situazioni più profonde.

Il primo incontro si terrà nella sede CSV ad Andria in via Piave 76 alle ore 16.30 giovedì 12 

Associazione Genitori Andria, al via il progetto di 

Il 12 maggio primo incontro del corso presso la sede del CSV in via Piave 

 

Essere genitori nei mutamenti che coinvolgono le famiglie oggi e diventare “buoni” genitori 
imparando ad esserlo sono gli obiettivi del progetto formativo ideato dall’Associazione Genitori 

i Servizio al Volontariato (CSV) 

Il progetto si articola in 9 incontri diversificati per temi, bisogni e approfondimenti, attraverso 
metodologie laboratoriali ed innovative con utilizzo di tecniche specifiche di intervento 

rofondimento di alcune tematiche familiari, si intende offrire ai partecipanti 
maggiore capacità di relazione con i figli, raggiungere la consapevolezza del ruolo di educatore 
facendo proprie le capacità comunicative, saper usare l’incoraggiamento per arrivare 
all’autostima dei propri figli, capire i comportamenti come messaggi di situazioni più profonde. 

Il primo incontro si terrà nella sede CSV ad Andria in via Piave 76 alle ore 16.30 giovedì 12 
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DEFIBRILLATORE 

“Amici di cuore onlus” dona un defibrillatore all’Istituto Comprensivo “Eleonora Duse” di Bari: 

appuntamento alle 17,30 nella sede di Strada San Girolamo, 38. 
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Canne della Battaglia - Fontana di S. Ruggero ©

Barlettalive.it

Barletta - mercoledì 11 maggio 2016 Cultura

Cultura e territorio

SOS per la fontana di S. Ruggero: il Comitato pro
Canne della Battaglia invia segnalazione a Renzi
Il Governo stanzia 150 milioni per quei luoghi nascosti, dimenticati o trascurati, ma legati

all’identità della nostra Italia e dei suoi territori: segnalata la fontana di San Ruggero

di SAMANTHA VINELLA

SOS Fontana di San Ruggiero a Canne della Battaglia. “Caro

Sindaco Pasquale Cascella,  e cari altri nostri politici del Territorio

che citerò al termine, ho appena ascoltato Matteo Renzi da Fabio

Fazio: “E’ vero, un miliardo alla Cultura. Ma oltre ai grandi

progetti, abbiamo tenuto da parte 150 milioni per quei luoghi

nascosti o dimenticati o trascurati, ma legati all’identità della

nostra Italia e dei suoi Territori, che ogni singolo cittadino può

segnalare con una semplice mail all’indirizzo

bellezza@governo.it. E aspettiamo le segnalazioni per dare

risposta a queste richieste dal Territorio”.

Ebbene, signor Sindaco Pasquale Cascella, io la mia mail l’ho

indirizzata proprio adesso a nome del nostro Comitato Italiano

Pro Canne della Battaglia per salvare a Canne della Battaglia la

storica Fontana di San Ruggiero dal rischio di crollo e da un

abbandono che fa vergogna!”, scrive il presidente del Comitato Italiano pro Canne della Battaglia, il giornalista Nino

Vinella.

“Credo che anche Lei, Signor Sindaco Pasquale Cascella, si unirà a questa nostra segnalazione per richiedere

altrettanto ed anche di più. In termini economici, perfino 100.000 euro, e forse nemmeno potrebbero bastare ad

evitare il crollo ed a consentire la riqualificazione di questo monumento-simbolo per l’identità culturale dei

Barlettani… Lei conosce benissimo lo stato della Fontana di San Ruggiero e le sue problematiche: in caso contrario,

Le possiamo fornire noi utili elementi di valutazione o Lei potrà direttamente chiedere ai competenti Uffici dell’ex

Banca d’Italia (settore Manutenzioni) il carteggio. Attendiamo riscontro: e stia sicuro che noi, noi, andremo avanti

seguendo l’incoraggiamento del Presidente del Consiglio! Un rispettoso saluto. Nino Vinella.”

Per recuperare i luoghi culturali dimenticati il Governo mette a disposizione 150 milioni di euro. Fino al 31 maggio

tutti i cittadini potranno segnalare all’indirizzo di posta elettronica bellezza@governo.it un luogo pubblico da

recuperare, ristrutturare o reinventare per il bene della collettività o un progetto culturale da finanziare.

Una commissione ad hoc stabilirà a quali progetti assegnare le risorse. Il relativo decreto di stanziamento sarà

emanato il 10 agosto 20

Barletta: SOS per la fontana di S. Ruggero: il Comitato pro Canne dell... http://www.barlettalive.it/news/Cultura/425155/news.aspx
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Bari, ’Un tutor per amico’ per 60 minori per

sostenerli in percorsi didattici-educativi

L’iniziativa promossa dal Municipio coinvolge anche 10 ragazzi con
disabilità

'Un tutor per amico'. E' il titolo del progetto di
tutoraggio promosso e finanziato dal Municipio I del
Comune di Bari e realizzato dalla cooperativa sociale
Aliante. L'iniziativa, che ha preso il via nella giornata di
ieir, è destinata a 60 minori, di cui 10 con disturbi del

comportamento e dell'apprendimento, di età compresa

tra i 6 e i 16 anni residenti nel territorio del Municipio I.
Il progetto, della durata di 23 settimane, prevede una

serie di percorsi individualizzati tramite tutoraggio, attività di affiancamento didattico -

educativo, attività ludico - ricreative e sportive. I minori saranno seguiti da operatori che
garantiranno un rapporto tra minore e tutor di 2 a 1, mentre i bambini e i ragazzi con
disabilità potranno contare su un tutor dedicato.

Le attività si svolgeranno sia in ambito scolastico sia extrascolastico (o a domicilio) presso la
sede della cooperativa Aliante, le parrocchie della Resurrezione e San Luca a Japigia, i
Caf/Cap di San Nicola - in strada del Carmine 11 - e di Japigia - in via Giustina Rocca 9 -,
l'Officina degli Esordi, l'Arena Giardino e il giardino 'Mimmo Bucci'. È previsto anche il servizio
di trasporto. "Il progetto di tutoraggio educativo - commenta la presidente del Municipio I
Micaela Paparella - rappresenta un'opportunità concreta di sostegno per tanti minori in

difficoltà e per le loro famiglie. Tutte le azioni previste mirano a migliorare le potenzialità

di questi ragazzi e a sostenerli nel loro percorso di crescita scolastica e personale. A metà

del mese di giugno abbiamo intenzione di programmare un incontro presso le nostre sedi del

Municipio con tutte le famiglie coinvolte per vivere un momento di festa e per raccogliere le

impressioni dei ragazzi e delle famiglie sull'avvio di questo progetto nel quale crediamo

molto, che si concluderà a dicembre".

Bari, ’Un tutor per amico’ per 60 minori per sostenerli in percorsi didat... http://www.spaziosociale.it/articolo.asp?id_art=4168



 

Fratres Cuore Aperto - II giornata del donatore 2016 

Pubblicato Mercoledì, 11 Maggio 2016 14:30 | Scritto da Redazione  

Domenica 22 maggio 2016 si terrà la seconda giornata del donatore di sangue Fratres 
Cuore Aperto, presso il Centro di Raccolta dell’Ospedale Santa Maria degli Angeli di 
Putignano. 

Per prenotarsi, contattare la segreteria via Facebook, al tel n. 080/2471856 o recandosi 
presso la sede di via XX settembre n. 24, alla sera, dalle ore 18:30 alle ore 20:30. I 
donatori dovranno ritirare preventivamente presso la sede il nuovo questionario di 
valutazione del donatore che viene normalmente somministrato prima della donazione; 
da quest’anno, infatti, il questionario richiede qualche minuto in più per la compilazione. 
Ma vediamo le ultime sull'associazione. 
Al fine di diffondere la cultura del dono, la Fratres Cuore Aperto punta ad una maggiore 
presenza sul territorio. Ha preso parte, infatti, la scorsa domenica 10 aprile, presso la 
piscina comunale di Castellana-Grotte al trofeo “Swim on the Caves”. Al presidente 
Mario Cazzolla è toccato l'onere e l'onore di premiare con una coppa Fratres la seconda 
società classificata. Inoltre, un gruppo di consiglieri e collaboratori di Fratres Cuore 
Aperto ha accompagnato i Santi Medici nella Processione di Gala di domenica 24 aprile, 
nell'ambito dei festeggiamenti in onore della Madonna della Vetrana.  
Sabato 14 maggio, invece, si svolgeranno le votazioni per il rinnovo del Consiglio 
Provinciale Fratres, candidato anche il presidente Mario Cazzolla. Nei giorni 20-21-22 
maggio 2016, infine, si svolgerà l'assemblea Nazionale della Fratres a Fiuggi presieduta 
proprio da Mario Cazzolla, ruolo affidatogli dal presidente Nazionale della Fratres. 
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Mercoledì 11 Maggio 2016 ore 12.35

Tutelare l'infanzia e l'adolescenza, aiutando i genitori separati a gestire con equilibrio ed efficienza la crisi

coniugale: questo uno degli obiettivi dichiarati dell'Associazione dei Genitori CONdivisi, sodalizio ai nastri

di partenza che fa della prevenzione uno strumento efficace nei conflitti familiari.

«L'attenzione primaria dell'associazione - afferma il presidente dell'associazione Gianluca Saccotelli - è

rivolta alla tutela dei minori ed alla garanzia del loro equilibrio psico-fisico, il più delle volte gravemente

compromesso dall'esasperata conflittualità di coppia a seguito della separazione dei genitori. La nostra

associazione si propone di proteggere sempre le relazioni familiari, non solo quelle tra genitori e figli, ma

anche quelle tra ex coniugi. La famiglia, intesa come famiglia di affetti, che può e deve sopravvivere

all'evento della separazione. Esiste - conclude Saccotelli - la necessità di elaborare il dolore e la perdita,

superare la conflittualità e proteggere quei legami che devono poter continuare ad esistere tra genitori e

figli, ma anche tra coniugi o ex conviventi».

La neonata associazione può contare su un team di esperti, avvocati, psicologi e pedagogisti di ampia

esperienza coordinati dall'avvocato Francesca Magliano. Si è presentata alla citta lo scorso 7 maggio, in

occasione  dell'Happening  del  Volontariato  in  largo  Torneo.  Per  informazioni,  392.5902163  oppure

scrivere alla email genitori.condivisi@libero.it

genitori condivisi logo Copyright 2016

Andria: Si è costituita ad Andria l'associazione dei Genitori CONdivisi http://www.andriaviva.it/notizie/si-e-costituita-ad-andria-l-associazion...
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Nasce ad Andria l’Associazione dei Genitori 

Per tutelare l’infanzia, l’adolescenza e gestire le crisi coniugali

Tutelare l’infanzia e l’adolescenza, aiutando i genitori separati a gestire con equilibrio 
efficienza la crisi coniugale: questo uno degli obiettivi dichiarati dell’Associazione dei Genitori 
CONdivisi, sodalizio ai nastri di partenza che fa della prevenzione uno strumento efficace nei 
conflitti familiari. 

«L’attenzione primaria dell’associazi
Saccotelli – è rivolta alla tutela dei minori ed alla garanzia del loro equilibrio psico
delle volte gravemente compromesso dall’esasperata conflittualità di coppia a seguito della 
separazione dei genitori. La nostra associazione si propone di proteggere sempre le relazioni 
familiari, non solo quelle tra genitori e figli, ma anche quelle tra ex coniugi. La famiglia, intesa 
come famiglia di affetti, che può e deve sopravvivere all’evento d
conclude Saccotelli – la necessità di elaborare il dolore e la perdita, superare la conflittualità e 
proteggere quei legami che devono poter continuare ad esistere tra genitori e figli, ma anche tra 
coniugi o ex conviventi». 

La neonata associazione può contare su un team di esperti, avvocati, psicologi e pedagogisti di 
ampia esperienza coordinati dall’avvocato Francesca Magliano. Si è presentata alla citta lo 
scorso 7 maggio, in occasione dell’Happening del Volontariato in largo T
informazioni, 392.5902163 oppure scrivere alla email genitori.condivisi@libero.it

 

Nasce ad Andria l’Associazione dei Genitori 

Per tutelare l’infanzia, l’adolescenza e gestire le crisi coniugali

Tutelare l’infanzia e l’adolescenza, aiutando i genitori separati a gestire con equilibrio 
efficienza la crisi coniugale: questo uno degli obiettivi dichiarati dell’Associazione dei Genitori 
CONdivisi, sodalizio ai nastri di partenza che fa della prevenzione uno strumento efficace nei 

«L’attenzione primaria dell’associazione – afferma il presidente dell’associazione Gianluca 
è rivolta alla tutela dei minori ed alla garanzia del loro equilibrio psico

delle volte gravemente compromesso dall’esasperata conflittualità di coppia a seguito della 
azione dei genitori. La nostra associazione si propone di proteggere sempre le relazioni 

familiari, non solo quelle tra genitori e figli, ma anche quelle tra ex coniugi. La famiglia, intesa 
come famiglia di affetti, che può e deve sopravvivere all’evento della separazione. Esiste 

la necessità di elaborare il dolore e la perdita, superare la conflittualità e 
proteggere quei legami che devono poter continuare ad esistere tra genitori e figli, ma anche tra 

eonata associazione può contare su un team di esperti, avvocati, psicologi e pedagogisti di 
ampia esperienza coordinati dall’avvocato Francesca Magliano. Si è presentata alla citta lo 
scorso 7 maggio, in occasione dell’Happening del Volontariato in largo T
informazioni, 392.5902163 oppure scrivere alla email genitori.condivisi@libero.it

Nasce ad Andria l’Associazione dei Genitori CONdivisi 

Per tutelare l’infanzia, l’adolescenza e gestire le crisi coniugali 

 

Tutelare l’infanzia e l’adolescenza, aiutando i genitori separati a gestire con equilibrio ed 
efficienza la crisi coniugale: questo uno degli obiettivi dichiarati dell’Associazione dei Genitori 
CONdivisi, sodalizio ai nastri di partenza che fa della prevenzione uno strumento efficace nei 

afferma il presidente dell’associazione Gianluca 
è rivolta alla tutela dei minori ed alla garanzia del loro equilibrio psico-fisico, il più 

delle volte gravemente compromesso dall’esasperata conflittualità di coppia a seguito della 
azione dei genitori. La nostra associazione si propone di proteggere sempre le relazioni 

familiari, non solo quelle tra genitori e figli, ma anche quelle tra ex coniugi. La famiglia, intesa 
ella separazione. Esiste – 

la necessità di elaborare il dolore e la perdita, superare la conflittualità e 
proteggere quei legami che devono poter continuare ad esistere tra genitori e figli, ma anche tra 

eonata associazione può contare su un team di esperti, avvocati, psicologi e pedagogisti di 
ampia esperienza coordinati dall’avvocato Francesca Magliano. Si è presentata alla citta lo 
scorso 7 maggio, in occasione dell’Happening del Volontariato in largo Torneo. Per 
informazioni, 392.5902163 oppure scrivere alla email genitori.condivisi@libero.it 



'La terra dei sogni', un concerto per la solidarietà

Scritto da La Redazione
Mercoledì 11 Maggio 2016 15:38

Un nuovo evento dell’associazione Il Vicinato

Inarrestabile l’attività, vulcaniche le idee di soci e socie dell’associazione di volontariato Il Vicinato. Infatti il Personaggio casamassimese dell’anno, impegnato
su più fronti contemporaneamente, sta organizzando per venerdì 13 maggio alle ore 19.00 nella Chiesa del Purgatorio il concerto “La terra dei sogni - voci
dal silenzio”.

“No a muri, barriere e filo spinato”, questo lo slogan lanciato che apre orecchie e cuori e li prepara ad ascoltare l’ensemble corale e strumentale diretto
magistralmente dalla professoressa Maria Giovanna Verna. Il coro eseguirà brani che esulano dai repertori tradizionali sia perché selezionati dopo una attenta
ricerca, sia perché tenuti insieme dal filo rosso di un messaggio: la solidarietà nei confronti dei migranti.

Nel comunicato si legge: «La grave crisi di rifugiati che ha sconvolto l’Europa e soprattutto l’Italia, in prima linea a fronteggiare un’emergenza globale, ci vede
partecipi di un presente che non possiamo ignorare e che rievoca i viaggi dei nostri nonni, partiti come loro alla ricerca della terra dei sogni. Quest’anno il
premio giornalistico Pulitzer per la sezione fotografica è stato assegnato al New York Times e all’agenzia Reuters che attraverso gli scatti hanno raccontato la
crisi dei migranti in Europa. Il concerto, insomma, sta sulla notizia. E tiene conto delle parole di Papa Francesco: Troppe volte non vi abbiamo accolto!
Perdonate la chiusura e l’indifferenza delle nostre società».

Il programma prevede canti ebraici e rom, la cui preparazione ed esecuzione ha richiesto tempo e impegno da parte di tutti i soci. Diverse sono le età dei
componenti l’ensemble e il colore delle voci, particolari gli strumenti musicali suonati da alcuni giovani musicisti della nostra cittadina.

L’iniziativa nasce dalla collaborazione con il centro interculturale “Incontriamoci a…sud”  e l’apporto di alcune testimonianze. «Il messaggio da trasmettere al
pubblico, prioritario per l’associazione, non rimarrà sottotraccia. Esploderà alla fine».

L.P.

'La terra dei sogni', un concerto per la solidarietà http://www.casamassimaweb.it/cultura/5354-la-terra-dei-sogni-un-conc...
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Martina in Irlanda con la borsa di studio 
“Comune di Corato” di Intercultura

 

Si è tenuta domenica la cerimonia per la consegna della borsa di studio parziale istituita da 
Comune di Corato e Intercultura.
Martina Maldera, studentessa diciassettenne del liceo classico “Oriani”, partirà nei prossimi 
mesi alla volta dell’Irlanda, per un so
settimane, accolta da una famiglia ed una scuola del posto.
A premiare Martina, nelle sale del Museo della Città e del Territorio, c’erano l’assessore 
all’istruzione del Comune di Corato Marialuisa Zezza, 
Locale Trani, la responsabile di zona per lo sviluppo del volontariato Emanuela Di Chiara 
Stanca ed i volontari del centro locale di Intercultura che hanno seguito l’iter selettivo dei 
candidati. 
«Spirito critico, capacità di relazione con persone di culture diverse, conoscenza di più 
lingue straniere, sicurezza e senso di responsabilità, controllo dell’ansia e capacità di 
affrontare situazioni critiche, sono solo alcune delle competenze che Martina apprenderà 
durante l’esperienza all’estero con Intercultura e che sempre più vengono richieste ai 
giovani per affrontare la realtà odierna 
motivazioni che hanno spinto il Comune di Corato ad investire sui giovani del terr
affinché la città possa diventare un incubatore dell’internazionalizzazione».
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Martina in Irlanda con la borsa di studio 
“Comune di Corato” di Intercultura  

tenuta domenica la cerimonia per la consegna della borsa di studio parziale istituita da 
Comune di Corato e Intercultura. 
Martina Maldera, studentessa diciassettenne del liceo classico “Oriani”, partirà nei prossimi 
mesi alla volta dell’Irlanda, per un soggiorno linguistico estivo della durata di quattro 
settimane, accolta da una famiglia ed una scuola del posto. 
A premiare Martina, nelle sale del Museo della Città e del Territorio, c’erano l’assessore 
all’istruzione del Comune di Corato Marialuisa Zezza, il presidente di Intercultura 
Locale Trani, la responsabile di zona per lo sviluppo del volontariato Emanuela Di Chiara 
Stanca ed i volontari del centro locale di Intercultura che hanno seguito l’iter selettivo dei 

acità di relazione con persone di culture diverse, conoscenza di più 
lingue straniere, sicurezza e senso di responsabilità, controllo dell’ansia e capacità di 
affrontare situazioni critiche, sono solo alcune delle competenze che Martina apprenderà 

l’esperienza all’estero con Intercultura e che sempre più vengono richieste ai 
giovani per affrontare la realtà odierna – fanno sapere da Intercultura – Queste sono anche le 
motivazioni che hanno spinto il Comune di Corato ad investire sui giovani del terr
affinché la città possa diventare un incubatore dell’internazionalizzazione».
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A premiare Martina, nelle sale del Museo della Città e del Territorio, c’erano l’assessore 
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Locale Trani, la responsabile di zona per lo sviluppo del volontariato Emanuela Di Chiara 
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motivazioni che hanno spinto il Comune di Corato ad investire sui giovani del territorio, 
affinché la città possa diventare un incubatore dell’internazionalizzazione». 
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ANDRIA : “Una vita al volante”, al via il progetto di educazione stradale  

 

Due anni a cura della Misericordia: formazione, cittadella del traffico ed eventi 

Il titolo del progetto è facilmente evocativo: “Una vita al volante”, nato da un ‘idea della Confraternita Misericordia di 

Andria, è stato approvato e finanziato dal Ministero delle Politiche Giovanili nell’ambito del piano “Gioventù per il sociale” 

ed è stato ufficialmente presentato nella sede di via Vecchia Barletta. “Una vita al volante” garantirà tre filoni progettuali 

che saranno sviluppati nei prossimi due anni. Si parlerà in modo complessivo ed a 360°, come hanno ricordato 

dall’Associazione di volontariato andriese, di educazione stradale e guida in sicurezza. Si partirà a fine giugno con due 

settimane interamente dedicate all’educazione stradale ed in particolare alla promozione nell’intera cittadina di eventi e 

messaggi sociali interamente dedicati alla guida in sicurezza. Poi a settembre lo step successivo con la partnership di tutti 

gli istituti scolastici andriesi, di cui diversi già presenti durante la conferenza stampa introduttiva, con un corso base 

teorico-pratico, di educazione stradale rivolto a diverse classi di 1^, 2^ e 5^ elementare oltre che di 1^ media sino ad 

arrivare agli istituti superiori nel corso dell’anno scolastico. Il terzo step progettuale prevederà la realizzazione proprio in 

via Vecchia Barletta di una cittadella del traffico in cui svolgere attività pratica di utilizzo della “strada” e dei suoi pericoli e 

comportamenti. 

«L’idea nasce proprio dalla nostra costante e continua esperienza nel campo dell’emergenza-urgenza, della gestione 

delle postazioni 118, dell’attività costante di formazione di autisti e volontari grazie al Centro di Formazione regionale – ha 

detto Gianfranco Gilardi, Direttore dei Servizi della Misericordia di Andria – i dati dell’associazione parlano chiari. 

Incremento di servizi sul territorio a supporto delle persone con circa 60 interventi giornalieri nei diversi ambiti ed 800 

chilometri quotidianamente percorsi dai nostri mezzi. Per non dimenticare anche i servizi resi di Protezione Civile, di 

Sanitario a supporto dell’ASL e degli enti ma anche di privati, i tantissimi progetti tra cui Servizio Civile, “Bimbi in 

Emergenza” ed il prossimo Ambulatorio Solidale “Noi con voi”. Insomma un’attività – ha chiuso Gilardi – che prosegue 

con estrema completezza e per il quale non posso che ringraziare i tanti volontari, oltre 100, che ruotano attorno 

all’associazione». 

“Una vita al volante” ha già avuto, come detto, il riconoscimento del Ministero e le partnership già in essere con Aci e 

Polizia Locale, oltre che di diverse associazioni del territorio ed altri enti che guardano con particolare interesse l’azione 

educativa e sociale. «Non possiamo che esserne orgogliosi – ha aggiunto Angela Vurchio – nell’attività quotidiana 

costantemente sviluppata dall’associazione, riusciamo anche a ritagliarci il tempo per progettare e fornire ancora altri 

servizi ai cittadini ed al territorio. Già ci apprestiamo a ripetere una grande esperienza come quella dell’Oratorio Estivo 

oltre che del Campo Nazionale di Protezione Civile». Da ricordare anche l’evento di giovedì prossimo a partire dalle ore 

17 nella sede di via Vecchia Barletta della Misericordia di Andria, sede nella quale interverrà Mons. Luigi Mansi, neo 

Vescovo della Diocesi di Andria-Canosa-Minervino, che compirà una sua visita pastorale nella struttura associativa dove 

ha sede anche una postazione del 118. 
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REGIONE NINO MARMO (FI)

Dismissione
Province
quanti dubbi

l Il consigliere regionale Nino
Marmo (FI) sulla Legge per il Rior-
dino definitivo delle funzioni delle
Province. «Premesso che le incer-
tezze normative e le zone d’ombra
sono figlie naturali della Legge di
soppressione delle Province, è op-
portuno segnalare almeno tre ano-
malie. Una riguarda l’a l e at o r i e t à
delle dotazioni finanziarie con cui
sostenere in futuro le funzioni pro-
vinciali assorbite da Regione o Co-
muni. Manca una previsione at-
tendibile sul fabbisogno economi-
co della manovra. Poi non c’è trac-
cia di una norma sulle competen-
ze residuali quali ad esempio l’edi -
lizia scolastica e la manutenzione
delle strade. Infine, assai dubbia la
legittimità in capo alla Regione di
poter procedere all’alienazione
dei beni immobili Provinciali in
cui si svolgono attività non fon-
damentali: andranno valutate ca-
so per caso giacchè è evidente che
se l’immobile provinciale provie-
ne da un donazione specifica e vin-
colata dovrà fare ritorno nella di-
sponibilità del donante».

LA CERIMONIA IL PROGETTO VIENE REALIZZATO SU INIZIATIVA DIRETTA DEL SENATO

Delegazione del Senato alla «Mariano»
per il concorso «Vorrei una legge che...»
Tre classi premiate per aver «riscritto» 12 articoli della Costituzione

LA FESTA
Un momento
della
cerimonia

.

l ANDRIA. Una delegazione del Se-
nato della Repubblica ha fatto visita ieri
mattina nella scuola primaria Mariano
(dell’istituto comprensivo Mariano –
Fermi) per la cerimonia di premiazione
dei bambini che hanno partecipato al
concorso “Vorrei una legge che...”.

È propria del Senato questa inizia-
tiva, ormai ben strutturata, giunta alla
sua ottava edizione,
nel quadro delle azioni
rivolte al mondo della
scuola, in collabora-
zione con il Ministero
dell’Istr uzione,
dell’Università e della
Ricerca. Un progetto
che promuove un per-
corso didattico-educa-
tivo per le ultime classi
delle scuole primarie e le prime classi
delle scuole secondarie di primo grado,
con l’obiettivo di far riflettere i bambini
e i ragazzi su temi a loro vicini e di far
cogliere l’importanza delle leggi sulla
regolamentazione della vita di tutti i
giorni, incentivando il senso civico e di
partecipazione democratica. I ragazzi,
dopo aver approfondito insieme ai loro

insegnanti un tema che li tocca da vi-
cino, hanno proposto e illustrato in ma-
niera creativa i loro veri e propri di-
segni di legge.

Lasciati liberi di esprimersi i gio-
vanissimi hanno avanzato proposte di
legge attraverso filmati, disegni, poesie,
canti e cartelloni corredati da un ‘diario
delle discussioni’ che testimonia il per-

corso di approfondi-
mento e le modalità di
decisione adottati da-
gli studenti nelle varie
fasi di realizzazione.
Speciale menzione è
giunta per la scuola
Mariano di Andria:
tre classi partecipanti,
oltre settanta ragazzi,
che hanno deciso di

riscrivere i primi 12 articoli della co-
stituzione. Ieri mattina, la presenza a
scuola della delegazione del Senato, in-
sieme ai senatori del territorio Luigi
Perrone e Michele Boccardi, alla pre-
senza dell’assessore alla pubblica istru-
zione per il comune di Andria Antonella
Curci, per premiare i ragazzi per l’im -
pegno e la creatività profusi.

“Sono ormai dieci anni che il Senato
si impegna in questa attività a favore dei
ragazzi e delle scuole – ha affermato
Anna Rita Lorusso, capoufficio comu-
nicazione istituzionale Senato - Da uno
sguardo d’insieme su tutti i lavori che
hanno partecipato al concorso è emersa
molta attenzione ai temi dell’a m b i e n t e,
dello spreco, dei rifiuti e del loro riciclo,
alla legalità, ai temi del sociale, all’im -
portanza dei nonni come figure di ri-
ferimento nella vita di tutti i giorni,
soprattutto nelle cittadine del sud Italia.
La particolare menzione per Andria è
data dal numero alto di bambini par-
tecipanti (sono tre classi), ma soprat-
tutto dal lavoro creativo e attento di
rielaborazione della Costituzione con

IL PREMIO
La particolare menzione
per numero di bambini
partecipanti e creatività

SICUREZZA
LE INFRASTRUTTURE ATTESE

I FONDI
«Per la realizzazione dell’opera vi sono
risorse disponibili sulle contabilità speciali,
intestate al prefetto di Barletta Andria Trani»

POLIZIA Il
commissariato
di Andria
[foto Calvaresi]

.

«Questura ad Andria
serve fare chiarezza»
Miscioscia (Noi con Salvini) precisa cifre e date per realizzarla

MARILENA PASTORE

l ANDRIA. Questura si o no? Ci sono fondi
per la sua realizzazione? E quando il com-
pimento dell’opera? Sono domande che si rin-
corrono da tempo e a porle sono partiti, mo-
vimenti e sindacati, che hanno anche nelle
ultime settimane auspicato chiarezza nei fatti
e nelle parole per capire davvero la situazione
re a l e.

Vuole fare chiarezza il consigliere comu-
nale di Noi con Salvini Benedetto Miscioscia.
«Per la realizzazione di tale opera – spie ga
Miscioscia - vi sono risorse disponibili sulle
contabilità speciali, intestate ai prefetti delle
province di Monza, Fermo e Barletta Andria
Trani, per cui è intervenuta la proroga per
l’utilizzazione. Inoltre, per argomentare ed
evitare ogni malinteso, ci affidiamo a quanto si
legge nella relazione di accompagnamento al-
la legge di proroga dell’utilizzo dei fondi che
dice testualmente: “L’utilizzo delle somme ac-
creditate nelle contabilità speciali è stato pos-
sibile solo dopo la conclusione dell’iter pro-
cedimentale relativo all’approvazione dei de-
creti del Presidente del Consiglio dei Ministri
di rimodulazione e di integrazione del piano
finanziario che si è rivelato piuttosto com-
plesso e ha richiesto una lunga tempistica,
concludendosi soltanto in data 3 dicembre
2013. Tale situazione, ritardando l’avvio delle
attività previste, non ha consentito il com-
pletamento degli integrativi programmati en-
tro l’esercizio finanziario 2015, considerati sia
i tempi tecnici necessari per l’ultimazione del
lavori che l’esigenza di dover rispettare la tem-
pistica prevista dall’attuale normativa sugli
appalti pubblici in merito agli adempimenti
amministrativi propedeutici alla stipula e ge-
stione dei contratti e alla fase di pagamento. In
particolare, per fare un esempio, riguardo il
completamento dell’istituenda Questura di
Fermo, l’aggiudicazione della relativa gara è
avvenuta solo nel mese di ottobre 2015, con la
conseguente impossibilità di ultimare le opere
previste entro il 31 dicembre 2015. In merito

alla ristrutturazione della sede della questura
di Barletta-Andria-Trani, invece, la relativa
gara è in fase di aggiudicazione e i lavori
previsti presentano tempi di realizzazione che
richiederanno interventi per l’anno 2016”».

«Dunque – prosegue Miscioscia - complessa
situazione che non riguarda solo Andria. E
deve essere anche chiaro che il ruolo svolto dal
sindaco è quello di indirizzo e controllo, men-
tre al dirigente comunale dei lavori pubblici è

demandata la responsabilità dell’av v i o
dell’iter procedimentale».

«Pertanto – conclude il consigliere di Noi
con Salvini - l’avvio dei lavori e la conseguente
realizzazione dell’opera in questione, salvo im-
previsti, dovrebbe avvenire entro il 2016, con-
siderata la fase avanzata della procedura per la
quale non ci dovrebbe essere impedimento alla
realizzazione della struttura. Il resto è disin-
for mazione».

le altre notizie
ANDRIA

A SIBARI, DAL 12 AL 15 MAGGIO 2016

L’istituto comprensivo Verdi-Cafaro
alla finale nazionale dei giochi sportivi
studenteschi di scacchi
n Per la prima volta l’istituto comprensivo “Ver -

di-Caf aro”conquista la qualificazione alla finale
nazionale di scacchi dei giochi sportivi studen-
teschi che si terrà a Sibari dal 12 al 15 maggio 2016.
Parteciperanno alle finali nazionali, al termine di
combattutissime ed entusiasmanti partite gioca-
te nelle diverse fasi cittadine, provinciali e regio-
nali: Giuseppe Chieppa (4^G primaria), Giuseppe
Capogna (4^G primaria), Alessandro Martinelli
(3^G primaria), Nicola Quacquarelli (2^A prima-
ria), Luca Ceci (1^A primaria).
A incoraggiare la passione per gli scacchi dei gio-
vani talenti è la scuola di scacchi nata ufficialmen-
te nel 2014 e attualmente ospita l’”Andria Scacchi
Club”. Alle finali di Sibari confluiranno tutte le
squadre che si sono qualificate alle finali regionali,
una partecipazione di circa 1500 atleti provenienti
da tutte le regioni d’Italia, con al seguito una vasta
platea di accompagnatori tra dirigenti scolastici,
docenti, genitori e appassionati di scacchi.

GIOVEDÌ L’INAUGURAZIONE

Spazio di coworking - cowo off
all’Officina San Domenico
n Giovedì 12 maggio 2016, alle ore 19:00 presso l’Of -

ficina San Domenico sarà inaugurato lo spazio di
coworking dell’Officina San Domenico Cowo Off,
gestito dalla cooperativa Socialservice, e finan-
ziato dalla Regione Puglia, bando “Mettici le ma-
ni”. Questo progetto darà la possibilità ai giovani
professionisti di usufruire di uno spazio di lavoro
attivo e condiviso. Interverrà il sindaco Nicola
Giorgino. Info tel. 3930526750

una modalità che ha affascinato la com-
missione valutatrice. Venire qui ha vo-
luto significare anche attenzione e vi-
cinanza delle istituzioni centrali al ter-
ritorio, alle famiglie ed ai ragazzi”.
“Questo concorso, a cui la scuola Ma-
riano ha aderito fin da subito, è in piena
linea con la nostra offerta formativa –
ha spiegato la dirigente scolastica
dell’istituto comprensivo Mariagrazia
Campione – che vuole prediligere la
cultura e l’educazione civica, la citta-
dinanza attiva, la solidarietà, il rispetto
delle leggi e in generale delle regole. Per
noi tutto questo è parte integrante
dell’impianto strutturale della scuola, e
non una materia di emergenza”.

[m.pas.]

FINANZIATO DAL MINISTERO IL PROGETTO DELLA MISERICORDIA

Ecco «Una vita al volante»
AL VIA
P R O G E T TO
La presen-
tazione del
progetto della
Misericordia
Andria dal
titolo «Una
vita al
volante»

.

l Il titolo del progetto è facil-
mente evocativo: “Una vita al
vo l a n t e ”, nato da un ‘idea della
Confraternita Misericordia di
Andria, è stato approvato e fi-
nanziato dal Ministero delle Po-
litiche Giovanili nell’a mb it o
del piano “Gioventù per il so-
cia le” ed è stato ufficialmente
presentato nella sede di via Vec-
chia Barletta. “Una vita al vo-
lante” garantirà tre filoni pro-
gettuali che saranno sviluppati
nei prossimi due anni. Si par-
tirà a fine giugno con due setti-
mane interamente dedicate
a l l’educazione stradale ed in
particolare alla promozione
n e ll ’intera cittadina di eventi e
messaggi sociali interamente
dedicati alla guida in sicurezza.
Poi a settembre lo step succes-
sivo con la partnership di tutti
gli istituti scolastici andriesi, di

cui diversi già presenti durante
la conferenza stampa introdut-
tiva, con un corso base teorico-
pratico, di educazione stradale
rivolto a diverse classi di 1^, 2^ e
5^ elementare oltre che di 1^
media sino ad arrivare agli isti-
t u t i s u p e r i o r i  n e l  c o r s o

dell’anno scolastico. Il terzo
step progettuale prevederà la
realizzazione proprio in via
Vecchia Barletta di una citta-
della del traffico in cui svolgere
attività pratica di utilizzo della
“str ada” e dei suoi pericoli e
compor tamenti.
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l B A R L E T TA . Si è tenuta presso la sede dell’Associazione
Misericordia di Barletta in via Achille Bruni, alla presenza di
don Vito Carpentiere, la consegna dell’ambulanza donata da
Massimo Chiarazzo, amministratore unico di Chiarazzo Co-
struzioni, alla Confraternita Misericordia. Donata un’ambu -
lanza di tipo A, ovvero di soccorso, attrezzata per il trasporto di
infermi o infortunati per consentire il raggiungimento di
strutture sanitarie e/o centri diagnostici. L’imprenditore Mas-
simo Chiarazzo ha espresso tutta la sua vicinanza all’As -
sociazione ed ha dichiarato: “è un piccolo, ma significativo
gesto che ho desiderato compiere per ricordarci ogni giorno
che siamo comunità”. Visibilmente emozionati i responsabili
dell’Associazione Misericordia di Barletta, Vittorio Salvatore
Lemma, Giuseppe Amendola e Biagio Pizzi, hanno ringraziato
l’imprenditore per il gesto di grande generosità: “La donazione
gratifica noi e i volontari per l’impegno quotidiano nel sociale
e ci incoraggia a fare sempre meglio”.

Marcello Lanotte, assessore del Comune di Barletta ai ser-
vizi sociali, ha voluto mettere in risalto l’importanza della
donazione sottolineando come “il gesto segni una bella pagina
per la città di Barletta contribuendo al miglioramento di un
servizio fondamentale per la comunità”. Il consigliere re-
gionale e Presidente della V Commissione Ambiente della
Regione Filippo Caracciolo si è complimentato con i pro-
tagonisti dell’iniziativa: “altruismo e solidarietà sono ele-
menti decisivi nello sviluppo di un territorio. La realizzazione
del benessere sociale diventa un obiettivo raggiungibile se si
unisce all’impegno del pubblico il contributo spontaneo dei
p r ivat i ”.

«Cimitero cittadino
regna il degrado»

l B A R L E T TA . Cimitero mo-
numentale, regna il degrado.
La segnalazione ci giunge da
Michelangelo Filannino e da
Luisa Filannino, promotori di
una serie di visite guidate. «Do-
menica scorsa abbiamo orga-
nizzato per la terza volta una
visita guidata al Cimitero mo-
numentale di Barletta. Parten-
do dalla chiesa a forma di pi-
ramide, abbiamo approfondito
la conoscenza di numerosi mo-
numenti di pregio, con scul-
ture di Cefalicchio e Olivieri e
tombe di cittadini degni di es-

sere ricordati, come lo storico
Francesco S.Vista, il medico
Domenico Lobello, il pittore
Giambattista Calò, il prof.
Francesco Paolillo, il musici-
sta Giuseppe Curci, l’economi -
sta Giacomo Boggiano ed altri
ancora. Un anno fa denuncia-
vamo lo stato di abbandono
delle tombe, la sporcizia nei

vialetti, i cespugli che minac-
ciano pareti e tetti e lo stato
penoso in cui versano il ci-
mitero dei Greci (1844) e il Sa-
crario dei caduti iugoslavi
(1970), opera del celebre scul-
tore contemporaneo Dusan
Dzamonia».

«Ad un anno di distanza la
situazione non è migliorata per
niente, anzi - proseguono - gli
abusi edilizi continuano, il ci-
mitero dei Greci è stato violato
ulteriormente e quello dei sol-
dati iugoslavi sta smottando ed
è pieno di lesioni. Vengono alla

mente le pa-
role che una
madre pro-
nunciò in
questo luogo
il 4 luglio
1970, alla pre-
senza delle
più alte cari-
che dello Sta-
to italiano: “
Figlioli miei e
tu, figlio mio!
A questo tri-
ste raduno
tua madre è
orgogliosa di
aver dato la
vita a chi que-
sta vita ha of-
ferto alla Pa-

tria. Sono fiera ed orgogliosa
anche se, invece di te, ho questo
grandioso monumento. Siete
caduti per una nuova vita, una
generazione nuova, un nuovo
fronte che mi fa sopportare il
dolore di madre. Figlio mio, tua
madre è ora, qui, orgogliosa di
te; anche se sola, ella non è sola;
è insieme alle nuove genera-

MICHELE PIAZZOLLA

l B A R L E T TA .Si è esposta troppo dal
balcone di casa situato al primo piano,
da non cadere già ma rimanendo ap-
pesa a testa in giù
perchè incastrata
tra i ferri e fili degli
stendini, per cerca-
re di buttare acqua
sul marciapiede
sottostante da dove
provenivano olezzi
di urine, lasciate il
giorno prima in oc-
casione del merca-
to settimanale.

L’episodio è acca-
duto domenica
scorsa, intorno alle
8, in largo Ariosto
nel quartiere Bor-
govilla, ed è stato
segnalato da un assistente di polizia
penitenziara, presente in quel mo-
mento a passeggio coi cani. Sicura-
mente la signora, di quasi 50 anni, ha
rischiato la vita per pulire il luogo

sotto casa in un contesto generale del
sito a conferma dell’incuria e la scarsa
pulizia della zona, quindi strade, piaz-
za e marciapiedi, dove a conclusione
del mercato non vi sarebbe un’ade -

guata e radicale pulizia. «Passeggiavo
coi cani sul piazzale Ariosto - racconta
l’agente penitenziario, Antonio Tup-
puti - ad un certo punto si udivano
delle grida provenienti da una delle

palazzina che si affacciano sulla piaz-
za. Io e altri presenti, ci siamo accorti
che una signora era appesa a testa in
giù da una balcone al primo piano.
Prontamente io e un ragazzo siamo
accorsi, ho sollevato il ragazzo sulle
spalle facendolo arrampicare all’in -
ferriata del balcone stesso, mi sono
poi precipitato a salire nell’appar ta-
mento mentre il vicino di casa della
signora, nel sentire le urla scavalcava
il balcone e insieme siamo riusciti a
portare in salvo la signora».

Episodio che ha rischiato di tra-
sformarsi in tragedia senza il tem-
pestivo intervento del Tupputi, in-
sieme al ragazzo e al vicino di casa
della signora. Quest’ultima si è pron-
tamente ripresa dopo lo spavento, tan-
to da non aver bisogno di un soccorso
medico. Ai tre “s a l vat o r i ” la signora
ha spiegato che ogni settimana com-
pie la pulizia sotto il proprio balcone
perchè il sabato, dopo lo svolgimento
del mercato settimanale «i commer-
cianti lasciano le buste delle urine,
creando cattivi odori e altra spor-
cizia». Di conseguenza, la signora get-

ta dei secchi d’acqua con detersivo per
disinfettare il marciapiede - appunto -
sotto il balcone.

Purtroppo, domenica mattina, nel
compiere la suddetta operazione si è
sbilanciata troppo dal balcone, ri-
schiando di cadere giù in maniera
tragica, se non ci fossero stati i ferri e
i fili che si usano per mettere la roba
ad asciugare, ad incastrare e quindi
frenare la caduta della signora.

Ovviamente, l’episodio mette in evi-
denza il problema della pulizia
dell’area mercatale, dove i cittadini

residenti segnalano che non sempre
viene effettuata in maniera radicale.
In pratica, secondo quanto ci è stato
riferito, l’area viene spazzata dai ri-
fiuti lasciati dagli operatori del mer-
cato, ma non sempre viene effettuata a
tappeto. Mancherebbe un’adeguata di-
sinfestazione sui marciapiedi, negli
angoli e sotto i balconi. Qui non solo
vengono abbandonati rifiuti, ma - co-
me già accennato - urine e altro la-
sciati dall’incuria e dallo scarso senso
di civiltà di coloro che operano e
frequentano il mercato.

LA DENUNCIA
Altre segnalazioni

sullo stato di incuria
del camposanto

zioni di questa nostra libertà
per la quale tu sei caduto”.
Qual è la risposta che viene dal
Comune, l’unico che possa e
debba intervenire su un luogo-
simbolo dell’identità collettiva
qual è il cimitero? La risposta è
una Commissione straordina-
ria che meritoriamente ha stu-
diato i problemi (tanti) ed il
Sindaco che convoca un tavolo
di lavoro. Tante parole, soltan-
to parole».

«I viaggiatori esperti sosten-
gono che se si vuole capire una
comunità, conviene comincia-

re lo studio dal cimitero - pre-
cisano inoltre i due promotori
delle visite guidate - se appli-
chiamo il caso a Barletta, le
deduzioni sono ovvie. Allo stes-
so modo è ovvio che ci ver-
gogniamo profondamente di
specchiarci in questo degrado;
ancora più è ovvio che della
nostra vergogna non interessa
granchè a chi di dovere. Dopo
aver parlato con alcuni con-
cittadini onesti e sinceri, sia-
mo giunti alla conclusione che
è il momento di formare gruppi
associativi che vogliano colla-
borare su base volontaria e
gratuita al risanamento dello
spazio cittadino. Diciamolo
chiaramente: il Comune non ce
la fa. Non ce la fa la politica,
non ce la fa l’a m m i n i s t r a z i o n e,
non ce la fanno quelli che de-
vono operare concretamente.
La barca fa acqua da tutte le
parti e il capitano non rispon-
de. Allora è il caso che noi
cittadini ci rimbocchiamo le
maniche e cerchiamo di aiu-
tare il Comune offrendo le no-
stre competenze in modo di-
sinteressato per risanare un
ambiente che è nostro e di cui
siamo comunque responsabi-
li».

«Il Comune sappia umilmen-
te e onestamente chiedere la
collaborazione di tanti citta-
dini, giovani e non, - conclu-
dono Michelangelo Filannino e
Luisa Filannino - che vogliono
contribuire a costruire una cit-
tà di cui non doversi vergo-
gnare. Scelgano ambasciatori
credibili, scelgano qualcuno
veramente come noi».

[Pino Curci]

B A R L E T TA
Una statua
nel cimitero

.

T R AG E D I A
S F I O R ATA
Barletta, il luogo
su Largo Ariosto
dove è avvenuto
l’episodio

.

LA STORIA
SALVATA UNA DONNA

L’EPISODIO
Una signora per pulire sotto il balcone,
gettando secchi d’acqua, si è sbilanciata
restando incastrata a testa in giù

I segni del tempo

Tutto in un attimo, sfiorata
la tragedia a Borgovilla
L’intervento di tre cittadini evita gravi conseguenze a una 50enne

DONAZIONE Foto di gruppo dopo la cerimonia di consegna

Nuova ambulanza
per i volontari
della Misericordia

LARGO ARIOSTO Qui si svolge il mercato settimanale
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BISCEGLIE : La Confraternita di Misericordia presenta il progetto Sportinsieme  

 
 

La Confraternita di Misericordia Bisceglie avente in gestione il centro anziani “Melissa Bassi”,in 

collaborazione con il Professore Fabio Porcelli della Palestra Elitè e lo staff della Ludoteca 

Ambarabà di Simona Cassanelli intendono promuovere presso il Parco Don Milani una serie di 

appuntamenti socio-culturali patrocinati dal Comune di Bisceglie,nei giorni 22-29 maggio e 5-12 

giugno dalle ore 9.30 alle 11.30,finalizzati alla condivisione di una parte del proprio tempo tra le 

diverse generazioni mediante una educazione psicomotoria: “mens sana in corpore sano”. Le 

attività che si svolgeranno saranno tese al miglioramento dello stato psico-fisico dei partecipanti,e si 

privilegeranno principalmente esercizi posturali,giochi liberi e organizzati,giochi di società e 

laboratori creativi. Gli appuntamenti saranno totalmente gratuiti . Per informazioni rivolgersi:Via G.Di 

Vittorio 96/b –  

Tel. 080 9143037. 



 

“Una vita al volante”: al via il progetto di 
educazione stradale della Misericordia di 
Andria 

 
Di redazione_bat - 11 mag 2016 

 

Il titolo del progetto è evocativo: “Una vita al volante”, nato da un ‘idea della Confraternita 
Misericordia di Andria, è stato approvato e finanziato dal Ministero delle Politiche Giovanili 
nell’ambito del piano “Gioventù per il sociale” ed è stato ufficialmente presentato nella sede di via 
Vecchia Barletta. 

“Una vita al volante” garantirà tre filoni progettuali che saranno sviluppati nei prossimi due anni. Si 
parlerà in modo complessivo, come hanno ricordato dall’Associazione di volontariato andriese, di 
educazione stradale e guida in sicurezza. Si partirà a fine giugno con due settimane interamente 
dedicate all’educazione stradale ed in particolare alla promozione nell’intera cittadina di eventi e 
messaggi sociali interamente dedicati alla guida in sicurezza. Poi a settembre lo step successivo con 
la partnership di tutti gli istituti scolastici andriesi, di cui diversi già presenti durante la conferenza 
stampa introduttiva, con un corso base teorico-pratico, di educazione stradale rivolto a diverse classi 
di 1^, 2^ e 5^ elementare oltre che di 1^ media sino ad arrivare agli istituti superiori nel corso 
dell’anno scolastico. Il terzo step progettuale prevederà la realizzazione proprio in via Vecchia 
Barletta di una cittadella del traffico in cui svolgere attività pratica di utilizzo della “strada” e dei 
suoi pericoli e comportamenti. 

«L’idea nasce proprio dalla nostra costante e continua esperienza nel campo dell’emergenza-
urgenza, della gestione delle postazioni 118, dell’attività costante di formazione di autisti e 
volontari grazie al Centro di Formazione regionale – ha detto Gianfranco Gilardi, Direttore dei 
Servizi della Misericordia di Andria – i dati dell’associazione parlano chiari. Incremento di 
servizi sul territorio a supporto delle persone con circa 60 interventi giornalieri nei diversi ambiti ed 

http://bat.ilquotidianoitaliano.com/author/redazione_bat/
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800 chilometri quotidianamente percorsi dai nostri mezzi. Per non dimenticare anche i servizi resi 
di Protezione Civile, di Sanitario a supporto dell’ASL e degli enti ma anche di privati, i tantissimi 
progetti tra cui Servizio Civile, “Bimbi in Emergenza” ed il prossimo Ambulatorio Solidale “Noi 
con voi”. Insomma un’attività – ha chiuso Gilardi – che prosegue con estrema completezza e per il 
quale non posso che ringraziare i tanti volontari, oltre 100, che ruotano attorno all’associazione». 

“Una vita al volante” ha già avuto, come detto, il riconoscimento del Ministero e le partnership già 
in essere con Aci e Polizia Locale, oltre che di diverse associazioni del territorio ed altri enti che 
guardano con particolare interesse l’azione educativa e sociale. «Non possiamo che esserne 
orgogliosi – ha aggiunto Angela Vurchio – nell’attività quotidiana costantemente sviluppata 
dall’associazione, riusciamo anche a ritagliarci il tempo per progettare e fornire ancora altri servizi 
ai cittadini ed al territorio. Già ci apprestiamo a ripetere una grande esperienza come quella 
dell’Oratorio Estivo oltre che del Campo Nazionale di Protezione Civile». Da ricordare anche 
l’evento di giovedì prossimo a partire dalle ore 17 nella sede di via Vecchia Barletta della 
Misericordia di Andria, sede nella quale interverrà Mons. Luigi Mansi, neo Vescovo della Diocesi 
di Andria-Canosa-Minervino, che compirà una sua visita pastorale nella struttura associativa dove 
ha sede anche una postazione del 118. 
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On line le iscrizioni al servizio di trasporto
degli alunni per l’anno scolastico 2016/2017
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U
na giornata per dire no al
bullismo. Oggi, dalle 9
alle 13, al Parco 2

giugno, “Sottosopra”, il gruppo
cittadino barese del movimento
giovanile di Save the Children
Italia, organizza una giornata di
mobilitazione delle scuole e degli
studenti contro ogni tipo di discri-
minazione e forma di bullismo.

L’iniziativa è patrocinata dall’as-
sessorato alle Politiche giovanili,
educative, Università e Ricerca
del Comune di Bari e dal Muni-
cipio II di Bari.

La mobilitazione è stata organiz-
zata a seguito della campagna
“Non si muore per discrimina-
zione”, ormai diventata virale,
promossa da alcuni ragazzi indi-
gnati per quanto accaduto a Por-
denone, dove una ragazzina vit-
tima di bullismo aveva tentato il
suicidio, ed è finalizzata a sensibi-
lizzare gli studenti contro ogni
atto di bullismo e discrimina-
zione.

Alla giornata di mobilitazione in-
terverrà l’assessore alle Politiche
educative e giovanili Paola Ro-
mano.

Intanto ha preso il via ieri “Un
tutor per amico”, il progetto di tu-
toraggio promosso e finanziato
dal Municipio 1 e realizzato dalla

cooperativa sociale Aliante. L’ini-
ziativa è destinata a 60 minori, di
cui 10 diversamente abili con di-
sturbi del comportamento e del-
l’apprendimento, di età com-
presa tra i 6 e i 16 anni residenti
nel territorio del Municipio 1.

Il progetto, della durata di 23
settimane, prevede una serie di
percorsi individualizzati tramite
tutoraggio, attività di affianca-
mento didattico - educativo, atti-
vità ludico - ricreative e sportive. I
minori saranno seguiti da opera-
tori che garantiranno un rapporto
tra minore e tutor di 2 a 1, mentre
i bambini e i ragazzi diversamente
abili potranno contare su un tutor
dedicato.

Le attività si svolgeranno sia in
ambito scolastico sia extrascola-
stico (o a domicilio) presso la
sede della cooperativa Aliante, le
parrocchie della Resurrezione e
San Luca a Japigia, i Caf/Cap di
San Nicola - in strada del Car-
mine 11 - e di Japigia - in via Giu-
stina Rocca 9 -, l’Officina degli
Esordi, l’Arena Giardino e il giar-
dino “Mimmo Bucci”. È previsto
anche il servizio di trasporto.

“Il progetto di tutoraggio educa-
tivo - commenta la presidente del
Municipio 1 Micaela Paparella -
rappresenta un’opportunità con-
creta di sostegno per tanti minori
in difficoltà e per le loro fami-
glie”.

I N FA N Z I A n OGGI A LARGO 2 GIUGNO E AIUTI DAL MUNICIPIO 1

La giornata al parco
per dire “no” ai bulli
Un’iniziativa di Save the children

n L’ingresso di Parco 2 Giugno



 

 
 

In programma venerdì 13 maggio 

“La disabilità e lo sport”, un convegno a 
Valenzano 
Da redazione - Mag 11, 2016 

La locandina del convegno  

Lo sport come mezzo privilegiato nell’integrazione sociale del diversamente abile e i benefici fisici 
e relazionali che l’attività sportiva può avere per le persone diversamente abili sarà l’oggetto del 
convegno organizzato dall’associazione Sideris il 13 maggio alle ore 18.30 nella sala consiliare del 
Comune di Valenzano. 

Relazioneranno Antonia Clelia Quaranta, presidente di Sideris, Giuseppe Tribuzi, sociologo 
dell’educazione e dello sport, Leonardo Bartoli, maestro di arti marziali. Interverranno Antonio 
Lomoro e Teodoro Cavallo, sindaco e assessore ai servizi sociali del Comune di Valenzano. 

Il convegno, finanziato dalla Fondazione Con il Sud, si inserisce all’interno del progetto di rete 
“Volontari…amo” realizzato dalle associazioni Sideris, Albatros, Movimento italiano per la Vita, 
L’Abbraccio, A.R.C.HA e Autismo Insieme. 

“Le associazioni nell’ideazione del progetto – riferisce Clelia Quaranta -hanno tenuto conto del 
fatto che il disabile si trova, nel corso della sua esperienza, a far fronte a numerose difficoltà sia a 
livello di autonomia personale sia di socio-affettività”. 
Sono stati ideati, per 30 disabili adulti e 32 disabili minori con handicap psicomotori e intellettivi, 
laboratori teatrali, per far fronte alla conoscenza, gestione e comunicazione delle proprie emozioni, 
e corsi di arti marziali e di nuoto che accrescessero le abilità individuali, favorendo lo sviluppo delle 
capacità innate e l’acquisizione di nuove e diverse abilità. “Attraverso lo sport la persona disabile 
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può mettersi in gioco e sperimentarsi, imparare a controllare il proprio corpo, sviluppare il senso di 
autoconsapevolezza e la fiducia nelle proprie capacità, scoprire di avere abilità inaspettate e fare 
l’esperienza della self-efficacy: questi, tutti elementi che contribuiscono allo sviluppo 
dell’autostima e di una positiva percezione del sé” – continua, soddisfatta dei risultati che si stanno 
ottenendo, la presidente Quaranta. 

Il progetto ha già ospitato un convegno sul tema del “Dopo di noi” a cura dell’ A.R.C.HA, a cui a 
breve seguiranno uno realizzato dall’associazione L’Abbraccio sul tema “Famiglia e vita” e uno sul 
tema “Autismo e integrazione” a cura dell’associazione “Autismo Insieme”. 

 



Container in partenza per la Guinea Bissau, al via la raccolta

Scritto da La Redazione Mercoledì 11 Maggio 2016 10:05

Come anticipato nelle scorse settimane, l’Associazione S.ol.co. Onlus
organizza la spedizione di un container per l’invio di materiale in
Guinea Bissau presso le Missioni delle Suore Adoratrici del Sangue di
Cristo.  La partenza del  container  è fissata per  lunedì  13 giugno
2016 da Putignano.

Chiunque  volesse  donare  il  proprio  contributo,  può  farlo
rivolgendosi presso la sede dell’Associazione S.ol.co.  Onlus,  in  via
Conciliazione n.  36,  dalle ore 18 alle ore 20 nei  giorni  di  raccolta
previsti per mercoledì 25 e sabato 28 maggio, mercoledì 1, sabato 4,
mercoledì 8 e sabato 11 giugno.

I  punti  di  raccolta individuati  per  i  farmaci  sono  le  farmacie  (Comunale,  Dalessandro,  Laera,  Palazzo,  Serio,
Rutigliano e Losacco) e le parafarmacie (Colucci e Togati) della nostra cittadina.

Ricordiamo le necessità più urgenti dei nostri amici africani:

FARMACI :  Antinfiammatori  (Paracetamolo,   Ibuprofene,   etc…)  –  Antibiotici  (Ciprofloxacina,   Amoxicillina,
Eritromicina,  Claritromicina,  Azitrocina,  etc…)  –  Antipertensivi   (Calcioantagonisti,   Aceinibitori,  etc..)  - Pomate
per vario uso  (Gentamicina,   Aureomicina,   etc…)  –  Antiepilettici   (Keppra,  etc…  )  Multivitaminici   (Supradyn,
Multicentrum,  Plumpy  Nut,  Vitamine  per  bambini  in  gocce,  etc…)   -  Fermenti  lattici  -  Collirii  monodose  -
Antistaminici

MATERIALE  SANITARIO  : Latte in polvere per bambini (soprattutto per intolleranze), ovatta, disinfettante, cerotti,
garze, sedie a rotelle, stampelle, lettini  da visita,  fonendoscopi,  sfigmomanometri,  bilance  pesa  persone,  materassi,
 prodotti  per  l’igiene della persona e della casa , etc…

MATERIALE  SCOLASTICO :  Quaderni  (1°-2°-3° elementare),  penne,  matite,  gomme, forbici,  colla,  scotch,  gessi,
colori, tempere, pennelli, cartelloni, lavagne, risme di fogli, etc…

GENERI ALIMENTARI  (a lunga scadenza): Pasta, zucchero, riso, legumi, pelati, farina, olio, tonno, biscotti e carne in
scatola etc…etc…

VARIE: Palloni da gioco, scarpette da gioco, divise da calcio, BICICLETTE (per adulti e bambini), attrezzi vari da lavoro
(in campo agricolo ed edile), macchine da cucire....

L’Associazione  S.ol.co.  Onlus ringrazia  anticipatamente  tutti  coloro  che  vorranno  prendere  parte  a  questa  raccolta
donando un po’ del loro, utilizzando una frase di Suor Romana Sacchetti, nostra referente in Guinea Bissau da molti
anni: “Possediamo davvero solo ciò che riusciamo a donare, ciò che teniamo per noi ci possiede.  Donare se stessi,
donare qualcosa di se al prossimo, la condivisione è la vera essenza della felicità”.

Container in partenza per la Guinea Bissau, al via la raccolta http://www.putignanoweb.it/attualita/10723-container-in-partenza-per-...



  

  

 

Valenzano (Bari) - Convegno su La disabilità e lo sport 

11/05/2016 

Lo sport come mezzo privilegiato nell'integrazione sociale del diversamente abile e i benefici fisici e relazionali che 
l'attività sportiva può avere per le persone diversamente abili sarà l’oggetto del convegno organizzato 
dall’associazione Sideris il 13 maggio alle ore 18.30 nella sala consiliare del Comune di Valenzano. 
Relazioneranno Antonia Clelia Quaranta, presidente di Sideris, Giuseppe Tribuzi, sociologo dell’educazione e dello 
sport, Leonardo Bartoli, maestro di arti marziali. Interverranno Antonio Lomoro e Teodoro Cavallo, sindaco e 
assessore ai servizi sociali del Comune di Valenzano. 
Il convegno, finanziato dalla Fondazione Con il Sud, si inserisce all’interno del progetto di rete “Volontari…amo” 
realizzato dalle associazioni Sideris, Albatros, Movimento italiano per la Vita, L’Abbraccio, A.R.C.HA e Autismo 
Insieme. 
“Le associazioni nell’ideazione del progetto – riferisce Clelia Quaranta -hanno tenuto conto del fatto che il disabile 
si trova, nel corso della sua esperienza, a far fronte a numerose difficoltà sia a livello di autonomia personale sia di 
socio-affettività”. 
Sono stati ideati, per 30 disabili adulti e 32 disabili minori con handicap psicomotori e intellettivi, laboratori teatrali, 
per far fronte alla conoscenza, gestione e comunicazione delle proprie emozioni, e corsi di arti marziali e di nuoto 
che accrescessero le abilità individuali, favorendo lo sviluppo delle capacità innate e l'acquisizione di nuove e 
diverse abilità. “Attraverso lo sport la persona disabile può mettersi in gioco e sperimentarsi, imparare a controllare 
il proprio corpo, sviluppare il senso di autoconsapevolezza e la fiducia nelle proprie capacità, scoprire di avere 
abilità inaspettate e fare l'esperienza della self-efficacy: questi, tutti elementi che contribuiscono allo sviluppo 
dell'autostima e di una positiva percezione del sé” – continua, soddisfatta dei risultati che si stanno ottenendo, la 
presidente Quaranta. 
Il progetto ha già ospitato un convegno sul tema del “Dopo di noi” a cura dell’ A.R.C.HA, a cui a breve seguiranno 
uno realizzato dall’associazione L’Abbraccio sul tema “Famiglia e vita” e uno sul tema “Autismo e integrazione” a 
cura dell’associazione “Autismo Insieme”. 

  
 

 



Fecondazione Assistita, convegno ADISCO al 
Museo Diocesano
Attualità // Scritto da Serena Ferrara

Il ginecologo Domenico Baldini e la biologa Giusi Porcelli 
parleranno di PMA  

Fecondazione assistita e nuove tecnologie. Nel mese della Festa della Mamma l’ADISCO sceglie 
un tema caro a chi desidera ma non riesce ad avere una gravidanza: la PMA, procreazione 
medicalmente assistita. 

In Italia praticata in 369 strutture, è 
prevede tecniche diverse. Omologa o eterologa che sia
volontà di riuscirci.  

Le nuove tecnologie, vengono in aiuto al desiderio di genitorialità delle giovani coppie. Lo 
spiegheranno il ginecologo dott. Domenico Baldini, direttore del centro di fecondazione in vitro 
Momò Fertilife, esperto ormai da anni di questa tecnica, e la dott.ssa Giusi Porcelli, biologa sua 
collaboratrice, specialista in tecniche di riproduzione, nonché socia ADISCO e componente del 
 Comitato Scientifico, nel corso di un convegno in programma pres
giovedì 12 maggio alle ore 19.00.

 

Fecondazione Assistita, convegno ADISCO al 
Museo Diocesano 

Serena Ferrara // 12 maggio 2016  

 

l ginecologo Domenico Baldini e la biologa Giusi Porcelli 

Fecondazione assistita e nuove tecnologie. Nel mese della Festa della Mamma l’ADISCO sceglie 
a chi desidera ma non riesce ad avere una gravidanza: la PMA, procreazione 

In Italia praticata in 369 strutture, è accessibile solo alle coppie sposate o di fatto eterosessuali e 
prevede tecniche diverse. Omologa o eterologa che sia, prevede un percorso lungo

Le nuove tecnologie, vengono in aiuto al desiderio di genitorialità delle giovani coppie. Lo 
il ginecologo dott. Domenico Baldini, direttore del centro di fecondazione in vitro 

mò Fertilife, esperto ormai da anni di questa tecnica, e la dott.ssa Giusi Porcelli, biologa sua 
collaboratrice, specialista in tecniche di riproduzione, nonché socia ADISCO e componente del 
Comitato Scientifico, nel corso di un convegno in programma presso il Museo Diocesano 
giovedì 12 maggio alle ore 19.00. 

Fecondazione Assistita, convegno ADISCO al 

l ginecologo Domenico Baldini e la biologa Giusi Porcelli 

Fecondazione assistita e nuove tecnologie. Nel mese della Festa della Mamma l’ADISCO sceglie 
a chi desidera ma non riesce ad avere una gravidanza: la PMA, procreazione 

accessibile solo alle coppie sposate o di fatto eterosessuali e 
, prevede un percorso lungo e una ferrea 

Le nuove tecnologie, vengono in aiuto al desiderio di genitorialità delle giovani coppie. Lo 
il ginecologo dott. Domenico Baldini, direttore del centro di fecondazione in vitro 

mò Fertilife, esperto ormai da anni di questa tecnica, e la dott.ssa Giusi Porcelli, biologa sua 
collaboratrice, specialista in tecniche di riproduzione, nonché socia ADISCO e componente del 

so il Museo Diocesano 



Trani – Progetto: “Un mondo nuovo” BATmagazine – Notizie d'appro... http://www.batmagazine.it/news/2016/05/12/trani-progetto-un-mondo...



Sempre più minori “diversi” per abilità, etnia e caratteristiche di

personalità negli  istituti  scolastici  della città di  Trani rendono

l’incontro  con  l’altro  parte  integrante  della  quotidiana

esperienza  di  vita.  A  questo  cambiamento  però  non

corrisponde ancora un’adeguata accettazione, accoglienza ed

integrazione  che  consenta  di  valorizzare  la  diversità  come

ricchezza.

Il progetto “Un mondo nuovo – lettere e musica”, che ha vinto il

bando  di  promozione  del  volontariato  2015,  ideato

dall’Associazione GEnitori di Trani è nato proprio per stimolare la circolazione di idee,

abbattere i  pregiudizi  e i luoghi comuni e creare una rete di associazioni,  insegnanti,

ragazzi,  e  indirettamente  famiglie,  più  incisiva  sul  territorio  di  riferimento  per  la

promozione  dell’integrazione  sociale  e  la  prevenzione  delle  diverse  forme  di

discriminazione che negli ultimi tempi hanno caratterizzato il territorio cittadino.

Sabato 14 maggio alle ore 9.00, nell’Iiss “Aldo Moro” in via Gran Bretagna 1, tutti gli

studenti  dell’istituto  che  hanno  partecipato  al  progetto  insieme a  quelli  della  scuola

secondaria statale di I grado “Giustina Rocca”, del 2° C.D. “Mons Petronelli” Trani e del

3° C. D. “D’Annunzio” Trani si esibiranno nell’evento finale.
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A.ge. Trani vince il bando di promozione del 
volontariato 2015 
Il progetto “Un mondo nuovo 

Sempre più minori “diversi” per abilità, etnia e caratteristiche di personalità negli Istituti 
scolastici della città di Trani rendono l’incontro con l’altro parte integrante della quotidiana 
esperienza di vita. A questo cambiamento però non corrisponde ancora un’adeguata 
accettazione, accoglienza ed integrazione che consenta di valorizzare la diversità come 
ricchezza. Il progetto “Un Mondo Nuovo 
GEnitori di Trani è nato proprio per stimolare la circolazione di idee, abbattere i pregiudizi 
e i luoghi comuni e creare una rete di associazioni, insegnanti, ragazzi, e indirettamente 
famiglie, più incisiva sul territorio di riferimento per la promozione dell’int
sociale e la prevenzione delle diverse forme di discriminazione che negli ultimi tempi 
hanno caratterizzato il territorio cittadino.

Sabato 14 maggio alle ore 9.00, nell’I.S.S. “Aldo Moro” Trani in via Gran Bretagna 1, tutti 
gli studenti dell’Istituto che hanno partecipato al progetto insieme a quelli della Scuola 
Secondaria Statale di I grado “Giustina Rocca”, del 2°
3°  C. D. “D’Annunzio” Trani si esibiranno nell’evento finale.

 

A.ge. Trani vince il bando di promozione del 
 

Il progetto “Un mondo nuovo – lettere e musica”, il diverso fà scuola di integrazione

 

Sempre più minori “diversi” per abilità, etnia e caratteristiche di personalità negli Istituti 
scolastici della città di Trani rendono l’incontro con l’altro parte integrante della quotidiana 

enza di vita. A questo cambiamento però non corrisponde ancora un’adeguata 
accettazione, accoglienza ed integrazione che consenta di valorizzare la diversità come 
ricchezza. Il progetto “Un Mondo Nuovo – lettere e musica” ideato dall’Associazione 

di Trani è nato proprio per stimolare la circolazione di idee, abbattere i pregiudizi 
e i luoghi comuni e creare una rete di associazioni, insegnanti, ragazzi, e indirettamente 
famiglie, più incisiva sul territorio di riferimento per la promozione dell’int
sociale e la prevenzione delle diverse forme di discriminazione che negli ultimi tempi 
hanno caratterizzato il territorio cittadino. 

Sabato 14 maggio alle ore 9.00, nell’I.S.S. “Aldo Moro” Trani in via Gran Bretagna 1, tutti 
ituto che hanno partecipato al progetto insieme a quelli della Scuola 

Secondaria Statale di I grado “Giustina Rocca”, del 2°  C.D. “Mons Petronelli” Trani e del 
C. D. “D’Annunzio” Trani si esibiranno nell’evento finale. 

A.ge. Trani vince il bando di promozione del 

lettere e musica”, il diverso fà scuola di integrazione 

Sempre più minori “diversi” per abilità, etnia e caratteristiche di personalità negli Istituti 
scolastici della città di Trani rendono l’incontro con l’altro parte integrante della quotidiana 

enza di vita. A questo cambiamento però non corrisponde ancora un’adeguata 
accettazione, accoglienza ed integrazione che consenta di valorizzare la diversità come 

lettere e musica” ideato dall’Associazione 
di Trani è nato proprio per stimolare la circolazione di idee, abbattere i pregiudizi 

e i luoghi comuni e creare una rete di associazioni, insegnanti, ragazzi, e indirettamente 
famiglie, più incisiva sul territorio di riferimento per la promozione dell’integrazione 
sociale e la prevenzione delle diverse forme di discriminazione che negli ultimi tempi 

Sabato 14 maggio alle ore 9.00, nell’I.S.S. “Aldo Moro” Trani in via Gran Bretagna 1, tutti 
ituto che hanno partecipato al progetto insieme a quelli della Scuola 

C.D. “Mons Petronelli” Trani e del 



 
 

A.ge. Trani vince il bando di promozione d
2015 con il progetto “Un mondo nuovo 
diverso fà scuola di integrazione 

14 maggio evento conclusivo all’ISS Aldo Moro di Trani

A cura di Vittorio Cassinesi Trani, giovedì 12 maggio 2016 

Sempre più minori “diversi” per abilità, etnia e caratteristiche di personalità negli Istituti scolastici della 

città di Trani rendono l’incontro con l’altro parte integrante della quotidiana esperienza di vita. A questo 

cambiamento però non corrisponde an

consenta di valorizzare la diversità come ricchezza. Il progetto “Un Mondo Nuovo 

ideato dall’Associazione GEnitori di Trani è nato proprio per stimolare la circolazione di i

pregiudizi e i luoghi comuni e creare una rete di associazioni, insegnanti, ragazzi, e indirettamente 

famiglie, più incisiva sul territorio di riferimento per la promozione dell’integrazione sociale e la 

prevenzione delle diverse forme di discriminazione che negli ultimi tempi hanno caratterizzato il 

territorio cittadino. 

Sabato 14 maggio alle ore 9.00, nell’I.S.S. “Aldo Moro” Trani in via Gran Bretagna 1, tutti gli studenti 

dell’Istituto che hanno partecipato al progetto insieme a quelli d

“Giustina Rocca”, del 2°  C.D. “Mons Petronelli” Trani e del 3°

nell’evento finale. 

A.ge. Trani vince il bando di promozione del volontariato 
2015 con il progetto “Un mondo nuovo – lettere e musica” il 
diverso fà scuola di integrazione  

14 maggio evento conclusivo all’ISS Aldo Moro di Trani 

Trani, giovedì 12 maggio 2016  

Sempre più minori “diversi” per abilità, etnia e caratteristiche di personalità negli Istituti scolastici della 

città di Trani rendono l’incontro con l’altro parte integrante della quotidiana esperienza di vita. A questo 

cambiamento però non corrisponde ancora un’adeguata accettazione, accoglienza ed integrazione che 

consenta di valorizzare la diversità come ricchezza. Il progetto “Un Mondo Nuovo 

ideato dall’Associazione GEnitori di Trani è nato proprio per stimolare la circolazione di i

pregiudizi e i luoghi comuni e creare una rete di associazioni, insegnanti, ragazzi, e indirettamente 

famiglie, più incisiva sul territorio di riferimento per la promozione dell’integrazione sociale e la 

discriminazione che negli ultimi tempi hanno caratterizzato il 

Sabato 14 maggio alle ore 9.00, nell’I.S.S. “Aldo Moro” Trani in via Gran Bretagna 1, tutti gli studenti 

dell’Istituto che hanno partecipato al progetto insieme a quelli della Scuola Secondaria Statale di I grado 

C.D. “Mons Petronelli” Trani e del 3°  C. D. “D’Annunzio” Trani si esibiranno 

el volontariato 
lettere e musica” il 

 

Sempre più minori “diversi” per abilità, etnia e caratteristiche di personalità negli Istituti scolastici della 

città di Trani rendono l’incontro con l’altro parte integrante della quotidiana esperienza di vita. A questo 

cora un’adeguata accettazione, accoglienza ed integrazione che 

consenta di valorizzare la diversità come ricchezza. Il progetto “Un Mondo Nuovo – lettere e musica” 

ideato dall’Associazione GEnitori di Trani è nato proprio per stimolare la circolazione di idee, abbattere i 

pregiudizi e i luoghi comuni e creare una rete di associazioni, insegnanti, ragazzi, e indirettamente 

famiglie, più incisiva sul territorio di riferimento per la promozione dell’integrazione sociale e la 

discriminazione che negli ultimi tempi hanno caratterizzato il 

Sabato 14 maggio alle ore 9.00, nell’I.S.S. “Aldo Moro” Trani in via Gran Bretagna 1, tutti gli studenti 

ella Scuola Secondaria Statale di I grado 

C. D. “D’Annunzio” Trani si esibiranno 



Amici dei Diversabili: la mamma dell’anno è Apollonia Miccolis

Scritto da La Redazione Giovedì 12 Maggio 2016 13:45

Anche quest’anno l’associazione “Amici dei diversabili”, presieduta da
Giampiero  Mastrangelo,  ha  festeggiato  le  mamme  con  una
manifestazione, svoltasi sabato 7 maggio nei locali associativi, ubicati in
via Edmondo De Amicis.

Come  accade  ormai  da  diversi  anni,  l'associazione  ha  nominato  la
mamma dell’anno. Quest’anno il riconoscimento, puramente simbolico,
è  stato  assegnato ad Apollonia Miccolis,  mamma di  Marzia,  con  la
seguente motivazione: “Un grande esempio di amore per la vita e di
mamma per la gioia di esserlo”.

I  ragazzi  hanno omaggiato le  mamme con una simpatica  coreografia,
realizzata sotto la guida di Sara Buttiglione, nonché hanno donato una rosa rossa alle mamme presenti.  Inoltre, grazie
all'impegno e alla disponibilità  di  Vanna Barletta,  i  ragazzi hanno realizzato anche un piccolo manufatto per le loro
mamme. 

Alla manifestazione è intervenuto anche l’assessore alle Politiche Sociali Gianluca Miano, che ha ribadito la necessità di
continuare  sulla  linea  della  sinergica  collaborazione  tra  associazioni  ed  enti,  puntando  sulla  progettualità  e  sulla
formazione. 

Non  è  mancato  il  saluto  del  Presidente  Giampiero  Mastrangelo,
rieletto recentemente, che nell'occasione ha voluto fare anche ringraziare
i presenti per la fiducia accordatagli per il secondo mandato consecutivo:
“Prima  di  entrare  nel  vivo  della  festa  della  mamma  –  afferma
Mastrangelo – voglio ringraziarvi per avermi dato nuovamente fiducia e
quindi  continuerò  a  rappresentare  l'associazione  ancora  per  tre  anni
spero. Le motivazioni di aver accettato il nuovo incarico sono custodite
nella volontà di operare con e per persone speciali, nella convinzione ma
soprattutto nell'auspicio che la disabilità non deve essere vista come un
limite, ma un mondo con cui confrontarsi e mettersi in gioco; dove
l'amore verso la vita sia lo stimolo ad agire e diventi la guida nella
vita di ogni giorno. Questo sarà possibile solo con l'aiuto di tutti, associazione, famiglie e istituzioni. Con l'aiuto di tutti
riusciremo a far sì che le persone speciali diventino partecipi dalla vita sociale e non siano solo cittadini invisibili”.

“L'impegno insieme al direttivo – continua il Presidente – sarà trovare nuove soluzioni che rendano la disabilità più
vivibile.  È una sfida che per quanto difficile ci  farà sentire sicuramente persone migliori.  Dalle esperienze vissute ho
compreso di avere il privilegio di vivere in un mondo pieno di amore, di sorprese e soddisfazioni profonde. Ho compreso
l'amore immenso, incondizionato che va al di là di qualsiasi difficoltà, legame forte che lega la mamma al proprio figlio. Un
amore che non ha eguali ed è sempre giovane nonostante il trascorrere degli anni. Così la festa della mamma è l'occasione
per la nostra Associazione di sostenere e incoraggiare tutte le mamme che ci insegnano ad amare la vita, superando
ogni limite e ogni difficoltà. Questa sera, senza voler essere invadenti, premieremo una mamma che ha fatto dell'amore per
la propria figlia il motivo principale della vita. Il nostro vuole essere un sostegno, un incoraggiamento ad andare avanti e a
non sentirsi soli. Con la celebrazione di questa festa portiamo alla ribalta splendidi esempi di grande amore verso la vita che
non dobbiamo disperdere ma dobbiamo trasformarli in qualcosa di costruttivo per il nostro avvenire. Auguri”.

Gran finale con un ricco buffet preparato dalle stesse mamme, dai volontari nonché dalla "Pasticceria Dolcissima" e da
"Et voilà - caffetteria gastronomia", sempre pronte ad esprimere la loro sensibilità.

Amici dei Diversabili: la mamma dell’anno è Apollonia Miccolis http://www.putignanoweb.it/attualita/10731-amici-dei-diversabili-la-...



È arrivata una sola offerta per il  servizio

cosiddetto  dei  “nonni  vigili”,  relativo

all'anno 2016/2017, ed è dell'associazione

Auser Trani. Il servizio è stato così affidato

in aggiudicazione provvisoria. 

Per  l'aggiudicazione  del  servizio  fu

emenato nei mesi scorsi l'avviso pubblico

per  la  selezione  dell'associazione  di

volontariato  che  avrebbe  effettuato

l’attività, per la quale è stata impegnata una somma complessiva di 20000 euro, di cui

8000 per il bilancio 2016 e 12000 per quello del 2017.

L’avviso pubblico era scaduto lo scorso 29 aprile. La commissione di gara era composta

da: presidente, ingegner Francesco Sciannamea (dirigente del Settore IX della Provincia

di Barletta Andria Trani); componenti, Carlotta Capone (assistente sociale) e Leonardo

Cuocci Martorano (comandante della Polizia locale); segretario verbalizzante, Lorenzo

Palmieri (istruttore amministrativo). 
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Con la "Don Tonino Bello" per formare e formarsi

Scritto da La Redazione
Giovedì 12 Maggio 2016 10:38

Presentato il corso di formazione, organizzato dall'associazione rutiglianese
e riservato agli aspiranti volontari

Formare i futuri volontari e dare un contributo attivo e concreto non solo alla crescita della comunità, ma anche alle attuali forme di povertà, da quella economica a quella socio-culturale, nell'ottica di
abbatterne i presupposti: sono solo alcuni degli obiettivi ultimi del corso di formazione "Anziana...mente_In_Forma" , riservato agli aspiranti volontari e organizzato dall'associazione rutiglianese di
volontariato "Don Tonino Bello".

Un percorso nato nel 2011, quello della realtà della 'Don Tonino Bello', ad opera di un gruppo di volontari già facenti parte della Caritas diocesana Conversano-Monopoli, diventata regolarmente iscritta
all'albo delle associazioni nonché riconosciuta a livello regionale grazie anche al sostegno del compianto don Angelo Sabatelli, che ne ha fortemente voluto la creazione.

"Il nostro compito oggi - ha evidenziato il presidente dell'associazione Antonio Antonelli  - è quello di poter usufruire di corsi di formazione, tramite il CSV San Nicola, grazie ai bandi che annualmente
vinciamo, con cui poter dare la possibilità a molti giovani del territorio di beneficiarne". E proprio una di queste opportunità è stata presentata negli scorsi giorni, presso la Sala Conferenze del Museo del
Fischietto, a Palazzo San Domenico, alla presenza dell'assessore alle Politiche Sociali Anna Ancona e di operatori del settore sociale e volontaristico.

"Ringrazio  l'associazione  per  l'impegno  e  la  costanza  che  dedica  quotidianamente  nell'ascolto  e  nel  sostegno  delle  persone  in
difficoltà. La 'Don Tonino Bello' - ha esordito l'assessore Anna Ancora - segue già da diversi anni alcuni progetti di volontariato, ma
nello stesso tempo è molto attiva perché collabora affinché la cittadinanza e l'associazione stessa riescano ad intercettare e recepire
alcuni contributi importanti grazie alla partecipazione ad alcuni bandi. E il progetto che sarà presentato oggi è il frutto di una di
queste partecipazioni, grazie a cui si andranno a formare coloro che doneranno tempo, servizio ed impegno per il volontariato".

"Il ruolo delle associazioni di volontariato come la 'Don Tonino Bello' - chiosa l'assessore - è fondamentale laddove si presta a
supportare e coadiuvare le istituzioni. Avere un'associazione strutturata in tal modo, nell'ambito della nostra comunità, è davvero un
merito", ha sottolineato l'assessore Ancona.

"L'associazione è al terzo corso di formazione - ha spiegato la psicologa e psicoterapeuta Anna Maria Di Ciaula  - perché noi
crediamo che i volontari possano avere gli strumenti giusti. La mission della 'Don Tonino Bello' mira, prima di tutto, all'accoglienza e
all'ascolto, perché nasce da un desiderio della Caritas diocesana di porsi al servizio delle persone che si trovano in situazioni di
disagio. Ma sul territorio opera anche come sostegno alla povertà tramite alcune iniziative come il Banco Farmaceutico, la raccolta
alimentare  o  la  raccolta  di  indumenti:  si  tratta  di  attività  concrete,  che  si  affiancano all'inclusione  sociale.  Quella  della  nostra
associazione è una realtà aperta a tutti, senza distinzione, che spalanca quotidianamente i cuori e le porte. Per questo, crediamo che la

fase della formazione al volontariato sia fondamentale, come in questo caso".

Tra i percorsi dell'associazione anche numerosi progetti, come quelli che coinvolgono gli istituti scolastici - attualmente in corso
sul territorio di Noicattaro - o quelli realizzati in collaborazione con gli extracomunitari e le minoranze etniche: "Lo scambio di
esperienze ci ha permesso di arricchire le nostre conoscenze, di ascoltare le loro storie e di far sì che fossero loro i veri protagonisti
del progetto, contribuendo a farli sentire parte di una comunità", ha commentato la dott.ssa Di Ciaula. Alla base di tutto, vige il
principio cardine del volontariato: "È uno slancio non solo per poter aiutare gli altri, ma anche per arricchire se stessi, e connotare la
propria  vita  di  un  significato  e  di  un  percorso  che  sono  davvero  unici  nel  loro  genere.  Il  volontario,  inoltre,  opera  in  modo
assolutamente libero e gratuito, promuovendo soluzioni creative ed efficaci ai bisogni dei destinatari delle sue azioni, in modo da
renderli protagonisti di un cambiamento o della realizzazione dei loro stessi bisogni".

Cittadinanza attiva e stimolo alla progettualità  sono gli altri  aspetti  che  denotano il  volontario,  nel  cui  bagaglio socio-culturale
rientrano  anche  la  perfetta  conoscenza  del  territorio  nonché  della  sua  componente  sociale,  filtrati  attraverso  l'autonomia,  la
spontaneità e la positività. "Non dimentichiamoci, però, che il volontario ha dei limiti - ha evidenziato la dott.ssa Di Ciaula - e che
non potrà risolvere tutte le problematiche. Ma il suo supporto sarà prezioso alla luce della rete che si crea tra il suo servizio e le
necessità del territorio in cui opera".

Ma  di  cosa  tratterà,  nello  specifico,  il  corso  di  formazione?
"Sarà incentrato sulle relazioni d'aiuto, sulla nostra capacità di metterci in posizione sintonica e simpatica rispetto agli anziani, che
sono i destinatari ultimi dei nostri interventi - ha spiegato la psicologa - dando così vita ad incontri che portino a riconoscere le
identità uniche e preziose di ciascuno di noi. Il nostro progetto quest'anno è dedicato agli anziani, a coloro che spesso sono emarginati
rispetto alla società, a coloro che spesso vivono un senso di solitudine. E cercheremo di capire che tutti siamo delle risorse, anche gli
anziani di qualsiasi età".

Obiettivi generali del corso saranno, dunque, promuovere il senso e il benessere del volontariato, sviluppare le competenze nelle
relazioni d'aiuto, migliorare la rete con le associazioni del territorio e, in ultimo, sviluppare il senso di appartenenza all'associazione
nonché il protagonismo attivo. Tutte competenze che saranno utilizzate nelle relazioni con gli anziani, contribuendo ad abbattere il
loro senso di solitudine e ripartendo dalle loro storie personali alla luce della loro concezione di tempo e di esperienza.

DOMENICA REDAVID

Con la "Don Tonino Bello" per formare e formarsi http://www.rutiglianoweb.it/cultura/4991-con-la-qdon-tonino-belloq-pe...



Linfoma non Hodgkin, l’associazione “Il sorriso di Antonio” 
spiega che cos’è 
 

 
Posted By: Stefano Procaccidate: 12 maggio, 2016

Ieri sera alle 18:30 presso la Biblioteca Comunale, l’associazione no profit “Il Sorriso di Antonio”, 
ha organizzato un incontro per sensibilizzare la cittadinanza riguardo il Linfoma non
forma di tumore sempre più diffuso che colpisce il sistema linfa
giornalista di Videoitalia Puglia, il presidente dell’associazione Grazia Tedone, il primario del 
reparto di Ematologia con trapianto Giorgina Specchia e uno dei medici dell’equipe della 
dottoressa Specchia, il dottor France
 
Apre la conferenza una delle volontarie dell’associazione, la giornalista Micaela Ferrara: «
piacere vedere che così tante persone abbiano risposto positivamente al nostro invito. Il nostro 
amico Antonio Carone ha vissuto la malattia in ma
l’ha fatta abbiamo deciso di istituire questa associazione, il quale unico scopo è quello di 
raccogliere fondi per la ricerca su questa malattia. Ad oggi è utopico sperare che ciò che è 
accaduto ad Antonio non succeda più, ma l’obiettivo che noi tutti ci siamo prefissati è che accada 
il meno possibile.» 

Alle parole della Ferrara fanno eco quelle del presidente dell’associazione Grazia Tedone, che 
sottolinea come dopo la morte di Antonio, tutti gli amici e famil
uniti in questa iniziativa solidale, seguendo l’esempio di Antonio, che anche nei momenti più bui 
della malattia non ha mai perso il sorriso, la speranza e la voglia di lottare. «
volontari – conclude Grazia Tedone 
hanno continuato a sostenere questa causa, con la stessa volontà del primo giorno.»

Ma che cos è il Linfoma non-Hodgkin? Si può curare? Quali sono i sintomi e i fattori scatenanti? A 
queste e altre domande ha risposto il dottor Francesco Albano, medico nel reparto di Ematologia 
del Policlinico di Bari. 

«La nomenclatura “Linfoma non-Hodgkin” non indica una sola malattia, bensì è una famiglia di 
51 tipi di tumore ai linfonodi,  che si di
Thomas Hodgkin nel 1832. Secondo alcuni dati che fanno riferimento agli Stati Uniti (l’Italia non 
ha una tabella statistica per tutti i tipi di tumori), il Linfoma rappresenta il 4,3% annuo di tutti i
nuovi casi di tumori e colpisce in maniera piuttosto eterogenea gli uomini e le donne, in qualsiasi 
fascia d’età, anche se la media si aggira attorno ai 66 anni. 
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date: 12 maggio, 2016  

sera alle 18:30 presso la Biblioteca Comunale, l’associazione no profit “Il Sorriso di Antonio”, 
ha organizzato un incontro per sensibilizzare la cittadinanza riguardo il Linfoma non
forma di tumore sempre più diffuso che colpisce il sistema linfatico. Presenti Micaela Ferrara, 
giornalista di Videoitalia Puglia, il presidente dell’associazione Grazia Tedone, il primario del 
reparto di Ematologia con trapianto Giorgina Specchia e uno dei medici dell’equipe della 
dottoressa Specchia, il dottor Francesco Albano. 

Apre la conferenza una delle volontarie dell’associazione, la giornalista Micaela Ferrara: «
piacere vedere che così tante persone abbiano risposto positivamente al nostro invito. Il nostro 
amico Antonio Carone ha vissuto la malattia in maniera positiva, diversa, e così, quando non ce 
l’ha fatta abbiamo deciso di istituire questa associazione, il quale unico scopo è quello di 
raccogliere fondi per la ricerca su questa malattia. Ad oggi è utopico sperare che ciò che è 

succeda più, ma l’obiettivo che noi tutti ci siamo prefissati è che accada 

Alle parole della Ferrara fanno eco quelle del presidente dell’associazione Grazia Tedone, che 
sottolinea come dopo la morte di Antonio, tutti gli amici e familiari si sono fatti forza e si sono 
uniti in questa iniziativa solidale, seguendo l’esempio di Antonio, che anche nei momenti più bui 
della malattia non ha mai perso il sorriso, la speranza e la voglia di lottare. «

zia Tedone – perché nonostante gli innumerevoli impegni familiari, tutti 
hanno continuato a sostenere questa causa, con la stessa volontà del primo giorno.»

Hodgkin? Si può curare? Quali sono i sintomi e i fattori scatenanti? A 
queste e altre domande ha risposto il dottor Francesco Albano, medico nel reparto di Ematologia 

Hodgkin” non indica una sola malattia, bensì è una famiglia di 
che si differenziano dal Linfoma di Hodgkin, scoperto dal dottor 

Thomas Hodgkin nel 1832. Secondo alcuni dati che fanno riferimento agli Stati Uniti (l’Italia non 
ha una tabella statistica per tutti i tipi di tumori), il Linfoma rappresenta il 4,3% annuo di tutti i
nuovi casi di tumori e colpisce in maniera piuttosto eterogenea gli uomini e le donne, in qualsiasi 
fascia d’età, anche se la media si aggira attorno ai 66 anni.  

Linfoma non Hodgkin, l’associazione “Il sorriso di Antonio” 

sera alle 18:30 presso la Biblioteca Comunale, l’associazione no profit “Il Sorriso di Antonio”, 
ha organizzato un incontro per sensibilizzare la cittadinanza riguardo il Linfoma non-Hodgkin, 

tico. Presenti Micaela Ferrara, 
giornalista di Videoitalia Puglia, il presidente dell’associazione Grazia Tedone, il primario del 
reparto di Ematologia con trapianto Giorgina Specchia e uno dei medici dell’equipe della 

Apre la conferenza una delle volontarie dell’associazione, la giornalista Micaela Ferrara: «E’ un 
piacere vedere che così tante persone abbiano risposto positivamente al nostro invito. Il nostro 

niera positiva, diversa, e così, quando non ce 
l’ha fatta abbiamo deciso di istituire questa associazione, il quale unico scopo è quello di 
raccogliere fondi per la ricerca su questa malattia. Ad oggi è utopico sperare che ciò che è 

succeda più, ma l’obiettivo che noi tutti ci siamo prefissati è che accada 

Alle parole della Ferrara fanno eco quelle del presidente dell’associazione Grazia Tedone, che 
iari si sono fatti forza e si sono 

uniti in questa iniziativa solidale, seguendo l’esempio di Antonio, che anche nei momenti più bui 
della malattia non ha mai perso il sorriso, la speranza e la voglia di lottare. «Ringrazio tutti i 

perché nonostante gli innumerevoli impegni familiari, tutti 
hanno continuato a sostenere questa causa, con la stessa volontà del primo giorno.» 

Hodgkin? Si può curare? Quali sono i sintomi e i fattori scatenanti? A 
queste e altre domande ha risposto il dottor Francesco Albano, medico nel reparto di Ematologia 

Hodgkin” non indica una sola malattia, bensì è una famiglia di 
fferenziano dal Linfoma di Hodgkin, scoperto dal dottor 

Thomas Hodgkin nel 1832. Secondo alcuni dati che fanno riferimento agli Stati Uniti (l’Italia non 
ha una tabella statistica per tutti i tipi di tumori), il Linfoma rappresenta il 4,3% annuo di tutti i 
nuovi casi di tumori e colpisce in maniera piuttosto eterogenea gli uomini e le donne, in qualsiasi 



Le cause possono essere svariate, dallo stile di vita errato, alla cattiva alimentazione, fino alla 
genetica, ma gli unici due fattori scatenanti certi della malattia sono la prolungata esposizione a 
pesticidi e l’uso di tinture per capelli di vecchia generazione. 

Il Linfoma non-Hodgkin colpisce il sistema linfatico, che ha il compito di trasportare le proteine 
all’interno del sistema circolatorio sanguigno, favorendo l’arrivo di antigeni che attivano il 
sistema immunitario.  In questa malattia i linfociti proliferano in maniera incontrollata all’interno 
dell’organismo (i linfociti B sono coinvolti nel 90% dei casi), causando come primo importante 
sintomo il rigonfiamento di uno o più linfonodi, anche se la diagnosi risulta molto complessa 
poiché svariate cause, spesso banali, possono causare l’ingrossamento dei linfonodi. Un 
campanello d’allarme potrebbe essere il persistere di tale gonfiore anche dopo le 3-4 settimane. 

Si può guarire dal Linfoma non-Hodgkin? Si, ad oggi il 70% circa dei pazienti affetti da questo 
tumore sono ancora in vita dopo il quinto anno di malattia. Può sembrare un numero elevato, ma 
non lo è dato che ogni anno la malattia colpisce sempre più persone a causa molto probabilmente 
di un agente patogeno ancora ignoto. 

Quale trattamento segue un paziente affetto da non-Hodgkin? Non vi è un trattamento univoco per 
tutti i pazienti, dato che parliamo di 51 malattie molto diverse tra loro, ma la cosa certa è che la 
Chemioterapia da sola non riesce a sconfiggere questo tumore. Per ottenere risultati 
soddisfacenti, si affiancano alla chemio, la radioterapia, il trattamento con anticorpi monoclonali 
e il trapianto di staminali in base al caso e al paziente. Così come non si può dare un dato 
attendibile circa le percentuali di recidiva della malattia, dato che ciò è fortemente influenzato 
dalla genetica e da svariati fattori che variano da paziente a paziente.» 

Così il dottor Albano, con l’ausilio di alcune slide, ha esplicato molti lati oscuri di questa malattia 
dal “nome antipatico”. 

Dopo anni di successi e iniziative benefiche che hanno portato un grande aiuto nella ricerca di 
questa malattia, l’associazione “Il Sorriso di Antonio” si è prefissata un nuovo obiettivo, la biopsia 
liquida. Invece di prelevare il campione del tumore stesso, si potrebbe effettuare una diagnosi solo 
con un prelievo sanguigno. Questo potrebbe portare a diagnosi molto più precoci, e di conseguenza 
salvare molte vite umane. 

Al termine della conferenza è stato mandato un breve filmato di saluti di Giacomo Sintini, 
pallavolista italiano che nel pieno della sua carriera, nel 2011 è stato colpito dal Linfoma non-
Hodgkin a grandi cellule B Ora “Jack”, così come lo chiamano i suoi tifosi, non solo ha sconfitto la 
malattia, ma è tornato a combattere sul campo. Un bel messaggio di speranza per tutti coloro che 
sono affetti da questa malattia. 
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«Fontana di San Ruggiero a rischio crollo»: 
l’appello del Comitato Pro Canne della Battaglia
Nino Vinella scrive al sindaco Pasquale Cascella

«E’ vero, un miliardo alla Cultura. Ma oltre ai grandi progetti, abbiamo tenuto da parte 150 milioni per quei 
luoghi nascosti o dimenticati o trascurati, ma legati all’identità della nostra Italia e dei suoi Territori, che ogni 
singolo cittadino può segnalare con una semplice mail all’indirizzo bellezza@governo.it. E aspettiamo le 
segnalazioni per dare risposta a queste richieste dal territorio»
di Barletta, Pasquale Cascella, da parte di Nino Vinella
Battaglia. Sul tavolo i 150 milioni di euro messi a disposizione dal G
culturali dimenticati e la “salute” della fontana, risalente al XII secolo, dedicata al Santo Patrono di Barletta.

A preoccupare in particolare è la Fonte di San Ruggiero, di proprietà privata (è bene ricordarlo), le cui 
condizioni sono pietose: piante e a strati muschiosi ricoprono l’intera struttura dell’antico abbeveratoio, da 
anni ormai le pareti che racchiudono la
Ruggiero, come riporta una targa affissa sulle pareti, sarebbe stata restaurata l’ultima volta nel 1985, da allora 
però nulla si è più tentato per riportare all’antico splendore una co
questi anni si sono susseguiti numerosi appelli del Comitato Pro canne della Battaglia, non ultimo quello di 
cui riferiamo: fino al 31 maggio tutti i cittadini potranno segnalare all’indirizzo di posta elettronic
bellezza@governo.it un luogo pubblico da recuperare, ristrutturare o reinventare per il bene della collettività o 
un progetto culturale da finanziare. «Signor Sindaco Pasquale Cascella, 
nome del nostro Comitato Italiano Pro Canne della Battaglia per salvare a Canne della Battaglia la 
storica Fontana di San Ruggiero dal rischio di crollo
Credo che anche Lei, Signor Sindaco Pasquale Cascella, si unirà a questa nostra segnalaz
altrettanto ed anche di più. In termini economici, perfino 100.000 euro, e forse nemmeno potrebbero bastare 
ad evitare il crollo ed a consentire la riqualificazione di questo monumento
barlettani». 

Una commissione ad hoc stabilirà a quali progetti assegnare le risorse, mentre il relativo decreto di 
stanziamento sarà emanato il 10 agosto 2016
per il quale non possono essere sufficienti paratìe e transenne? «Lei conosce benissimo lo stato della Fontana 
di San Ruggiero e le sue problematiche
possiamo fornire noi utili elementi di valutazione o Lei potrà direttamente chiedere ai competenti Uffici 
dell’ex Banca d’Italia (settore Manutenzioni) il carteggio. Attendiamo riscontro: e stia sicuro che noi, noi, 
andremo avanti seguendo l’incoraggiamento del 

«Fontana di San Ruggiero a rischio crollo»: 
l’appello del Comitato Pro Canne della Battaglia
Nino Vinella scrive al sindaco Pasquale Cascella 

«E’ vero, un miliardo alla Cultura. Ma oltre ai grandi progetti, abbiamo tenuto da parte 150 milioni per quei 
ghi nascosti o dimenticati o trascurati, ma legati all’identità della nostra Italia e dei suoi Territori, che ogni 

singolo cittadino può segnalare con una semplice mail all’indirizzo bellezza@governo.it. E aspettiamo le 
ste richieste dal territorio»-ha inizio così la lettera indirizzata al sindaco 

di Barletta, Pasquale Cascella, da parte di Nino Vinella, presidente del Comitato Italiano pro Canne della 
Battaglia. Sul tavolo i 150 milioni di euro messi a disposizione dal Governo italiano per recuperare i luoghi 
culturali dimenticati e la “salute” della fontana, risalente al XII secolo, dedicata al Santo Patrono di Barletta.

la Fonte di San Ruggiero, di proprietà privata (è bene ricordarlo), le cui 
condizioni sono pietose: piante e a strati muschiosi ricoprono l’intera struttura dell’antico abbeveratoio, da 
anni ormai le pareti che racchiudono la fontana sono state imbrattate con murales d’ogni tipo: la fonte di San 
Ruggiero, come riporta una targa affissa sulle pareti, sarebbe stata restaurata l’ultima volta nel 1985, da allora 
però nulla si è più tentato per riportare all’antico splendore una così importante testimonianza d’antichità. In 
questi anni si sono susseguiti numerosi appelli del Comitato Pro canne della Battaglia, non ultimo quello di 
cui riferiamo: fino al 31 maggio tutti i cittadini potranno segnalare all’indirizzo di posta elettronic
bellezza@governo.it un luogo pubblico da recuperare, ristrutturare o reinventare per il bene della collettività o 
un progetto culturale da finanziare. «Signor Sindaco Pasquale Cascella, io la mia mail l’ho indirizzata a 

Pro Canne della Battaglia per salvare a Canne della Battaglia la 
storica Fontana di San Ruggiero dal rischio di crollo e da un abbandono che fa vergogna!
Credo che anche Lei, Signor Sindaco Pasquale Cascella, si unirà a questa nostra segnalaz
altrettanto ed anche di più. In termini economici, perfino 100.000 euro, e forse nemmeno potrebbero bastare 
ad evitare il crollo ed a consentire la riqualificazione di questo monumento-simbolo per l’identità culturale dei 

Una commissione ad hoc stabilirà a quali progetti assegnare le risorse, mentre il relativo decreto di 
stanziamento sarà emanato il 10 agosto 2016. Ultima chance per restituire decoro a un bene a rischio cro
per il quale non possono essere sufficienti paratìe e transenne? «Lei conosce benissimo lo stato della Fontana 
di San Ruggiero e le sue problematiche-conclude Vinella riferendosi al primo cittadino

enti di valutazione o Lei potrà direttamente chiedere ai competenti Uffici 
dell’ex Banca d’Italia (settore Manutenzioni) il carteggio. Attendiamo riscontro: e stia sicuro che noi, noi, 
andremo avanti seguendo l’incoraggiamento del Presidente del Consiglio». 

«Fontana di San Ruggiero a rischio crollo»: 
l’appello del Comitato Pro Canne della Battaglia 
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la Fonte di San Ruggiero, di proprietà privata (è bene ricordarlo), le cui 
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sì importante testimonianza d’antichità. In 
questi anni si sono susseguiti numerosi appelli del Comitato Pro canne della Battaglia, non ultimo quello di 
cui riferiamo: fino al 31 maggio tutti i cittadini potranno segnalare all’indirizzo di posta elettronica 
bellezza@governo.it un luogo pubblico da recuperare, ristrutturare o reinventare per il bene della collettività o 
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Disabilità e sport, se ne parla a Valenzano 
Riccardo Resta 12 maggio 2016 Prima Pagina,  

Si terrà domani presso la sala consiliare del comune di Valenzano il convegno La 
disabilità e Lo sport, organizzato dall’associazione Sideris  

Da sempre lo sport è il luogo dove si annullano le differenze, da quelle etnico-religiose alla 
disabilità. E proprio di disabilità e dei benefici psico-somatici che l’attività sportiva garantisce al 
diversamente abile si discuterà nel convegno La Disabilità e Lo Sport, organizzato 
dall’associazione Sideris presso la Sala Consiliare del Comune di Valenzano, a partire dalle ore 
18:30 di domani, 13 maggio. 

Relazioneranno Antonia Clelia Quaranta, presidente di Sideris, Giuseppe Tribuzi, sociologo 
dell’educazione e dello sport, Leonardo Bartoli, maestro di arti marziali. Interverranno Antonio 
Lomoro e Teodoro Cavallo, sindaco e assessore ai servizi sociali del Comune di Valenzano. 

Il convegno, finanziato dalla Fondazione Con il Sud, si inserisce all’interno del progetto di rete 
“Volontari…amo” realizzato dalle associazioni Sideris, Albatros, Movimento italiano per la 
Vita, L’Abbraccio, A.R.C.HA e Autismo Insieme. 

“Le associazioni, nell’ideazione del progetto – dichiara Clelia Quaranta – hanno tenuto conto del 
fatto che il disabile si trova, nel corso della sua esperienza, a far fronte a numerose difficoltà sia a 
livello di autonomia personale sia di socio-affettività”. 

Nell’ambito dell’iniziativa, sono già stati avviati, per 30 disabili adulti e 32 disabili minori con 
handicap psicomotori e intellettivi, dei progetti di laboratorio teatrale, per far fronte alla 
conoscenza, gestione e comunicazione delle proprie emozioni, e corsi di arti marziali e di 
nuoto, con l’intento di accrescere le abilità individuali, favorendo lo sviluppo delle disposizioni 
personali e l’acquisizione di nuove e diverse abilità. “Attraverso lo sport – continua la Presidente 
Quaranta – la persona disabile può mettersi in gioco e sperimentarsi, imparare a controllare il 
proprio corpo, sviluppare il senso di autoconsapevolezza e la fiducia nelle proprie capacità, 
scoprire di avere abilità inaspettate e fare l’esperienza della self-efficacy: questi sono gli elementi 
che contribuiscono allo sviluppo dell’autostima e di una positiva percezione del sé“. 

Nei mesi scorsi, la manifestazione ha già ospitato un convegno sul tema del Dopo di noi a cura dell’ 
A.R.C.HA, a cui a breve seguiranno uno realizzato dall’associazione L’Abbraccio sul tema 
Famiglia e vita e uno sul tema Autismo e Integrazione a cura dell’associazione Autismo Insieme. 
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